
RTLuU_3  08.0xd:rıvısta  e0.n.2_07,axd 165:43 Pagına 1A63

Recensioni S IT U |]| 3/2008) 46 53-4585

Bollettino balthasarlano (2006)

Andre-Marie erumanıs (a CULd d1)
(‚entro dı St1ud7 Hans UFrS DVON Balthasar Facolta dı eologia ugano

ULIO ( ‚ESAR KESTERING, Die Differenzierung des dialogischen Elements im Jüdisch-
christlichen Denken Emmanuel Levinas’ un Hans Urs Un Balthasars,
oachım Heıl (Hrsg.) Turnshare Ltd, London 2003, 44

La rICerca Svolta dall’autore C111 pensiero (1 Levinas (1 Balthasar permette (1
approfondire la COomprensione del DIINCIDIO dialogale, (1 EViIdenzlarne l importanza
DL USCIre da ula filosofia dell’ autonomila intrappolata In mMONOl0goO (OIl G{IEeS-
el riduzione dell’altro STeSSo La scelta del Aue AautfOrı significativa.
Levinas G] INSEeTISCE nel pensiero ebraico, mentire Balthasar, pensatore cCristi1ano,
moOosira (COLNE la Dprospettiva Ceristiana conferisca all elemento dialogale la densita {r1-
nıtarıla che porta CompiImento le ensione polare Ira SPIrItO OO donna,
INdIvIduo comunIita. TO G] (ivide In Aue partı ne quali Kestering presenta In
modo SISTeMAaTICcO 11 pensiero del Aue AautfOrı nel riguardi del DIFINCIDIO dialogale.

parte cConclusiva, NOSITO DaIecLIc LrOPDO breve, egli fa dialogare Aue autorı
Riconosce loro 11 merI1ito (1 aAaVvVer entalo (1 {Ifrire Y pensiero filosofico VIEe DL
USCIre da pensiero che CoOoNduce all’indifferenza davantı all altro Y 5{10 [(015

bimento ne Totalıta. Rileva che Balthasar vede DrOprIO nel DIINCIDIO dialogale UL1O

del frutti pIU econdi rillessione Drospettiva eristiana. «In tal modo L’UO-
110  —> vIene oOriginarlamente definito (OIl le categorie raglone, liberta,

dell’ autonomila dell autocoscienza OVLIalld, dall’inIizIio da ıun incontro dialoga-
le (OIl IUu, (OIl altro C5561€ La categorla del dialogico Aliventa la Cale-

gorla fondamentale DL esprimere L’esistenza ULNaLlla, SCTIVE Kestering (D 231)
Lorientamento dell’io Y Iu 110  —> dunque accidentale, essenzlale, strutturalmen-
le InscrIitto nell ’ essere altro che interpella 1 10, Aliventa l’osnite, 10 rende
responsabile. La differenza 110  —> dunque ula mMmNMAaccCcIAa DL 1 10, Y contrarıio UL1O
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JULIO CESAR KESTERING, Die Differenzierung des dialogischen Elements im jüdisch-
christlichen Denken Emmanuel Lévinas’ und Hans Urs von Balthasars,
Joachim Heil (Hrsg.), Turnshare Ltd, London 2003, 244 pp.

La ricerca svolta dall’autore sul pensiero di Lévinas e di Balthasar permette di
approfondire la comprensione del principio dialogale, di evidenziarne l’importanza
per uscire da una filosofia dell’autonomia intrappolata in un monologo con se stes-
sa, dalla riduzione dell’altro a se stesso. La scelta dei due autori è significativa.
Lévinas si inserisce nel pensiero ebraico, mentre Balthasar, pensatore cristiano,
mostra come la prospettiva cristiana conferisca all’elemento dialogale la densità tri-
nitaria che porta a compimento le tensione polare tra spirito e corpo, uomo e donna,
individuo e comunità. Il libro si divide in due parti nelle quali Kestering presenta in
modo sistematico il pensiero dei due autori nei riguardi del principio dialogale.
Nella parte conclusiva, a nostro parere troppo breve, egli fa dialogare i due autori.
Riconosce loro il merito di aver tentato di offrire al pensiero filosofico delle vie per
uscire da un pensiero che conduce all’indifferenza davanti all’altro o al suo assor-
bimento nella Totalità. Rileva che Balthasar vede proprio nel principio dialogale uno
dei frutti più fecondi della riflessione e della prospettiva cristiana. «In tal modo l’uo-
mo non viene originariamente definito con le categorie della ragione, della libertà,
dell’autonomia o dell’autocoscienza sovrana, ma dall’inizio da un’incontro dialoga-
le con un tu, con un altro essere umano. La categoria del dialogico diventa la cate-
goria fondamentale per esprimere l’esistenza umana», scrive Kestering (p. 231).
L’orientamento dell’io al tu non è dunque accidentale, ma essenziale, strutturalmen-
te inscritto nell’essere umano. È l’altro che interpella l’io, diventa l’ospite, e lo rende
responsabile. La differenza non è dunque una minaccia per l’io, ma al contrario uno
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stimolo HCL la TICerca reCcCIproca. Aue autorI1, 012a Kestering, G] rivelano erıitie1l
ula filosofia, ula C1IeNza ula politica che G1 Svolgano In quadro mentale che
scluda la TAaCcCIla. dell’infinito, 10 Mermi volto, ula TAaCcCIa.
divina dunque LL1LUOVEIE la responsabilita In realta Aue
pensatorI hanno cottolineato C10 che altrı pensatorI dialogicı COILLNE ROSeENZWEIFS,
Ebner Buber hanno rilevato, C10@ che L incontro (OIl 0 altrı porta Ordine
QIverso da quello Totalıta dellimmanenza. Levinas Balthasar aprıranno
l Iintersoggettivita alla dimensione religi0sa. Jl Lraita (1 dramma ITre che
Balthasar Levinas SVviluppano C1AaSCUNO modo DrODrI0 Levinas G] allontana Cal
pensiero dell ’ essere che considera totalizzante. (OSs] DL Levinas la questione 11=

zlale In filosofia 110  —> 11 pensiero dell essere dell’altro, altro che eC5561€6€

Levinas combatte 11 primato dell’ordine ONntologicOo nel pensiero Occidentale, che
significa la morfie dell’altro contrarIo, la metaflfisica. autentica EI1C3A parte dal-
altro COSTITUISCE DL Levinas 11 VEIO PDUunNTO (1 partenza filosofia In tal modo
la filosofia (COLNE saplenza G1 muta In E11CA dell amore Nell’altro, nel
volto del DroSSIMO DOSsSsIamoO Incontrare G1A. la verıta metafisica G1a ula TAaCcCIa.
dell’Infinito La questione (1 DIO la questione antropologica devono OTrTMAal DasSsSsalc
aIIraverso la mediazione del volto dell ’ altro D CO  Z In ula filosofia dell ’ al-
IrO 110  —> C @E  F centralita del so  e  (8] (O0S] «Ja preoccupazione HCL STEeSSO la 5{1

autorealizzazione G] trasforma In PreOCCUP azlone DL L’altro>» (D 235)
differenza (1 Levinas, Balthasar Inbocca uın altra V1a Anche “esSsSETE

COAaTliore C111 Dalco CenıiCco del mondo partecipa 1 dramma dIvINO, L Incon-
IrO (OIl 11 volto maferno V1a DL la SCODerTla differenza, la relazilone lo-Iu
interpretata In modo Causale ricondotta a Iu originale, Y fondamento ONTO-

10giCO. Per Balthasar la questione filosofica ESsSENZIale dunque la questione ONTO-

logica, che 10 porta a interpretare “esSsSETE ne pProspettiva del dOoNoO. Kestering
EvVvidenzla (COLNE HCL Balthasar l’analogia CNLIS G1A. fondamentale DL collocare la
questione del rapporio ira 11 Iu AIvInO 11 Iu CTeAai0 La metaflisica. (1 Balthasar
dunque ula metaflisica. creaturalitäa, che 0 permette (1 inglobare L uOomoO la
totalıta dell’ essere 1a partire dall’inIizIio nel dialogo drammatico (OIl DIO
la realta a C5561€ epifanla, teofanila (1 DIO, rivelando 11 mi1istero (1 DIO Invitando
4110 STUDOTE 110  —> SOl0o davantı 1 volto dell’altro, anche davantı alla meraviglia
dell essere che atitiraversa la realta creatia

TO che 11 ettore TOvera ne 1010 manı riflette 10 ctile (1 ula tes1 (1 dottora-
LO, che ha 11 merI1ito (1 Ifrire la DOsSsSIbilita (1 CONOSCEIE rapidamente le grandi linee

logica dialogale del Aue autorı s 1 TIralita (1 un opera “desecrittiva” DIU che (1
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stimolo per la ricerca reciproca. I due autori, nota Kestering, si rivelano critici verso
una filosofia, una scienza o una politica che si svolgano in un quadro mentale che
escluda la traccia dell’infinito, o lo affermi ma senza un volto, senza una traccia
divina o umana, e dunque senza muovere la responsabilità umana. In realtà i due
pensatori hanno sottolineato ciò che altri pensatori dialogici come Rosenzweig,
Ebner o Buber hanno rilevato, cioè che l’incontro con gli altri porta a un ordine
diverso da quello della Totalità o dell’immanenza. Lévinas e Balthasar apriranno
l’intersoggettività alla dimensione religiosa. Si tratta di un dramma a tre che
Balthasar e Lévinas sviluppano ciascuno a modo proprio. Lévinas si allontana dal
pensiero dell’essere che considera totalizzante. Così per Lévinas la questione essen-
ziale in filosofia non è il pensiero dell’essere ma dell’altro, l’altro che è essere.
Lévinas combatte il primato dell’ordine ontologico nel pensiero occidentale, che
significa la morte dell’altro. Al contrario, la metafisica autentica o etica parte dal-
l’altro e costituisce per Lévinas il vero punto di partenza della filosofia. In tal modo
la filosofia come amore della sapienza si muta in etica dell’amore. Nell’altro, nel
volto del prossimo possiamo incontrare sia la verità metafisica sia una traccia
dell’Infinito. La questione di Dio e la questione antropologica devono ormai passare
attraverso la mediazione del volto dell’altro. Di conseguenza in una filosofia dell’al-
tro non c’è centralità del soggetto. Così «la preoccupazione per se stesso e la sua
autorealizzazione si trasforma in preoccupazione per l’altro» (p. 235).

A differenza di Lévinas, Balthasar inbocca un’altra via. Anche se l’essere umano
è coattore sul palco scenico del mondo e partecipa al dramma divino, e se l’incon-
tro con il volto materno è via per la scoperta della differenza, la relazione Io-Tu è
interpretata in modo causale e ricondotta ad un Tu originale, al fondamento onto-
logico. Per Balthasar la questione filosofica essenziale è dunque la questione onto-
logica, che lo porta ad interpretare l’essere nella prospettiva del dono. Kestering
evidenzia come per Balthasar l’analogia entis sia fondamentale per collocare la
questione del rapporto tra il Tu divino e il tu creato. La metafisica di Balthasar è
dunque una metafisica della creaturalità, che gli permette di inglobare l’uomo e la
totalità dell’essere già a partire dall’inizio nel dialogo drammatico con Dio. È tutta
la realtà ad essere epifania, teofania di Dio, rivelando il mistero di Dio e invitando
allo stupore non solo davanti al volto dell’altro, ma anche davanti alla meraviglia
dell’essere che attraversa tutta la realtà creata.

Il libro che il lettore troverà nelle sue mani riflette lo stile di una tesi di dottora-
to, che ha il merito di offrire la possibilità di conoscere rapidamente le grandi linee
della logica dialogale dei due autori. Si tratta di un’opera “descrittiva” più che di un
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nare-Marıe Jerumanıs (a ( Ur al}

lavoro “Ccr1tico”, che meriterebbe certfamentTe approfondimento parte (;O11-

Cclusiva.

(Andre-Marie Jerumanıts)

RODNEY HOWSARE, Hans Urs Un Balthasar an Protestantism. The Ecumenıical
Implications of His Theotogica tyle, 1& 1 ar International, London-New
York 2005, 217

La rICerca C111 pensiero CUMEeNICO (1 Balthasar realizzata Cal prof. Kodney
Howsare DeSales University, Pennsylvanila, merIıita el0g10 particolare DL la
5{1 chlarez7z7a DL la g1usStezza 5{1 anallsı GL dimensione CcCumenIıICA
teologla balthasarlana. In DrImMO cCapitolo, “"autore presenta la dimensione 1al0-
gale del pensiero (1 Balthasar (COLNE elemento ESsSENZIale 5{1 metodologla, che
0 permette (1 alirontare la questione CcCumenIıICA ne Drospettiva verıta. Nel
Capitoli 3, “autore Eevidenzla la AQivisione Ira L’aristotelismo radicale L agostini-
; {[11 radicale che aVvVIene ne teologla ne filosofia, che 110  —> SO10 porteräa alla
modernita anche alla nascıta teologla Riforma Questa (Qlvisione G]
TOVA all’origine (1 altre rTOLLure EVvidenzlate da Balthasar ira teologla santita, ira
natiura STaZzla, Ira fede ragione, ira teologla filosofia Howsare rileva COLNG,
SECONdO Balthasar, de Lubac Barth hanno entfalo (1 reintegrare natiura

oTazla nel (1 aprIiorIı te0ologico. Lautore conifronta 11 pensiero (1 Balthasar
COIl la teologla (1 Lutero Egli mosira che Balthasar sens1ibile alla preoccupazione
(1 Lutero (1 Salvare la gratuita rivelazione che Oltrepassa ogn tentativo r AazZl0O-
nalista (1 ridurre tale rivelazione alla MISUTra ragione Sol0 che Balthasar 110  —>

G] aCCconienia configurazione Alalettica teologla (1 Lutero «Accettando
Cerio AualIismo nomImMm alista ira la ONOSCEIINZA (1 DIO derivante ragione la

OLNOSCEIINZA (1 DIO proveniente rivelazione, Lutero ha contribuito Irrimediabil-
menTe alla separazlione moderna Ira natiura STazla>», SCTIVE Howsare (D 157)
Balthasar vede nel Barth tardiıvo ula volonta (1 110  —> Talftare DIU la fede la raglo0-

la natiura la STaZzla Luna 2CCAanTio all’altra, (1 ESAamM1INAar 11 problema nel
CONTEeSTIO STaZzla. Lautore considera che GSIiste un evoluzilone (1 Barth nel
balthasarlano, C10@ da rifiuto Alalettico CTEeAZIONE a ula CTEeAZI0NE letta In
chlave eristocentrica Barth COMIMNCIA. CONsSIiderare la CTeAZI10NEe (COLNE DICSUD-
DOSTO gratulto HCL ] incarnazione, 110  —> porta ermme le CN  Z del
rapporto ira L’ordine CTeAZI10NEe L’ordine redenzione. s 1 dQeve CQire che
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lavoro “critico”, che meriterebbe certamente un approfondimento della parte con-
clusiva.

(André-Marie Jerumanis)

RODNEY A. HOWSARE, Hans Urs von Balthasar and Protestantism. The Ecumenical
Implications of His Theological Style, T&T Clark International, London-New
York 2005, 217 pp.

La ricerca sul pensiero ecumenico di Balthasar realizzata dal prof. Rodney
Howsare della DeSales University, Pennsylvania, merita un elogio particolare per la
sua chiarezza e per la giustezza della sua analisi sulla dimensione ecumenica della
teologia balthasariana. In un primo capitolo, l’autore presenta la dimensione dialo-
gale del pensiero di Balthasar come elemento essenziale della sua metodologia, che
gli permette di affrontare la questione ecumenica nella prospettiva della verità. Nei
capitoli 2 e 3, l’autore evidenzia la divisione tra l’aristotelismo radicale e l’agostini-
smo radicale che avviene nella teologia e nella filosofia, che non solo porterà alla
modernità ma anche alla nascita della teologia della Riforma. Questa divisione si
trova all’origine di altre rotture evidenziate da Balthasar tra teologia e santità, tra
natura e grazia, tra fede e ragione, tra teologia e filosofia. Howsare rileva come,
secondo Balthasar, H. de Lubac e K. Barth hanno tentato di reintegrare natura e
grazia nel senso di un apriori teologico. L’autore confronta il pensiero di Balthasar
con la teologia di Lutero. Egli mostra che Balthasar è sensibile alla preoccupazione
di Lutero di salvare la gratuità della rivelazione che oltrepassa ogni tentativo razio-
nalista di ridurre tale rivelazione alla misura della ragione. Solo che Balthasar non
si accontenta della configurazione dialettica della teologia di Lutero. «Accettando
un certo dualismo nominalista tra la conoscenza di Dio derivante dalla ragione e la
conoscenza di Dio proveniente della rivelazione, Lutero ha contribuito irrimediabil-
mente alla separazione moderna tra natura e grazia», scrive Howsare (p. 157).
Balthasar vede nel Barth tardivo una volontà di non trattare più la fede e la ragio-
ne, la natura e la grazia l’una accanto all’altra, ma di esaminare il problema nel
contesto della grazia. L’autore considera che esiste un’evoluzione di Barth nel senso
balthasariano, cioè da un rifiuto dialettico della creazione ad una creazione letta in
chiave cristocentrica. Barth comincia a considerare la creazione come un presup-
posto gratuito per l’incarnazione, ma non porta a termine tutte le conseguenze del
rapporto tra l’ordine della creazione e l’ordine della redenzione. Si deve dire che
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L’ordine CTEeAZI0NE rımane aperto In modo imprevedibile Y Compimento del-
L’ordine redenzione Salva COS] la 1lberta (1 DIO la gratuita rivelazlone.
Howsare SOSTIeNE la tes1 SECONdO la quale 110  —> G] dQeve ridurre Balthasar a C556 1€

Barth cattolico, perche DL Balthasar L’atto (1 DIO TCSUNDDOLLC G] dell’es-
„CIC CTEeAZIONE (D 158) Nel Capltolo 4, “autore nsıiste S] fatto che OCCOILILE

contestualizzare la Cr1t1ca (1 Balthasar Y modello COSMOLOgIiCO antropologico DIC-
SECNTEe ne teologla cattolica all interno del 5{10 dialogo ECUMENICO Egli presenTtla
Aue ct1l11 teologici eologla cattolica le loro insufficienze HCL INVITaTre a eSPrI-
LNEeIEe adeguatamente 11 miIistero fede ne pProspettiva del DIO tirinıtarıo

In rTICCO Capltolo CONCIuUSIVO, “"autore e56AM1N2A la relazione ira la Trinita 1MMmMa-
nenfe ed ECONOMICA. DL MOSITATEe (COLNE la 5{1 DOosizione G1 COLLOCNI ira la patristica

la CONCEZI10NE rahnerlana, da ula parte, la DOosizione luterana, dall’altra, che
SCOTaggla ogn speculazione DIO STesSsSo Per QUAaNTO riguarda la centralita

DL la CONCEZI0NE (1 DIO, Balthasar In 2CCOrdoOo (OIl Lutero Moltmann,
In SINTONIA: (OIl Rahner rifiuta Ognl camblamento In DIO La Soluzione G] TOVA In
Balthasar nel partire 110  —> anzıtutto da ula CONCEZI10NE (1 EsSsere immutabile,
nel Concepire DIO In ermminı (1 autodonazione eferna d amore. In tale modo la mManl-
festazione ad (1 DIO 110  —> implica camblamento ESsSeENzI]ale. Howsare e6A3M1-

In SegultO la questione 1berta dell  uomo ne 5{1 relazione (OIl DIO
modello del ogma (1 Calcedonlia permette Balthasar (1 TOVATEe la SOluzione a
Ognl SQuUilibrI0 che mMmNMAaccCcIAa la questione 1lberta divina 1lberta
11} modello dell’ umanıta (1 (.rIisSto che 110  —> VvIeNE annlıientata 5{1 divinita, egli
csottolinea che L’obbedienza alla volonta divina. porta Compimento la 1lberta

«(Gesu 110  —> SO10 DIO, la prima autentica DEeISUNa» (D 160) Trinita
STEeSSAa, Balthasar vede (COLNE la 1berta DHETISOLC 110  —> mal Concepita In ODDOSI-
zio0nNne Y MULUO rapporto d amore (1 obbedienza Per QUAaNTO riguarda la relazione

oTazla natfura, egli SUNCLA 11 loro dualismo, (COLNE fanno de Lubac
KRahner, In ULla manlera originale. Loriginalita DOosizione balthasarlana
deriva SECONdO Howsare dall’infiluenza (1 Lutero (1 Barth nel privileglare L’atto nel
confronti dell essere Una volta che la CTeAZI10NEe Concepnita (COLNE dOoNO, la
CTEeAZIO0ONE COILLNE dA0ONO 110  - DUO C556 1€ VISTAa (COLNE alfronto alla ragione, ne
(COLNE ula rOitura (OIl l’opera CTreAazZ10Ne Howsare G] conifronta infine nell ’ ulti-

Capltolo COIl la questione del rapporto Ira la eologla la filosofia. pensiero (1
Balthasar TE ULla VIa. A uscita Cal Aualismo moderno Ira eologla filosofia Egli
G] 1ISpira all Aquinate che conferisce alla rICerca filosofica la 5{1 autonomla (1 rICeTr-

pero chludersIi alla Iuce fede La rivelazione 110  —> G] riduce alla rICeTr-
filosofica, LEINLNEINOÖ estrinseca a 65524 La CONCEZIONE (1 Balthasar dell’es-
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l’ordine della creazione rimane aperto in modo imprevedibile al compimento del-
l’ordine della redenzione e salva così la libertà di Dio e la gratuità della rivelazione.
Howsare sostiene la tesi secondo la quale non si deve ridurre Balthasar ad essere
un Barth cattolico, perché per Balthasar l’atto di Dio presuppone e si serve dell’es-
sere della creazione (p. 158). Nel capitolo 4, l’autore insiste sul fatto che occorre
contestualizzare la critica di Balthasar al modello cosmologico e antropologico pre-
sente nella teologia cattolica all’interno del suo dialogo ecumenico. Egli presenta i
due stili teologici della teologia cattolica e le loro insufficienze per invitare ad espri-
mere adeguatamente il mistero della fede nella prospettiva del Dio trinitario.

In un ricco capitolo conclusivo, l’autore esamina la relazione tra la Trinità imma-
nente ed economica per mostrare come la sua posizione si collochi tra la patristica
e la concezione rahneriana, da una parte, e la posizione luterana, dall’altra, che
scoraggia ogni speculazione su Dio stesso. Per quanto riguarda la centralità della
croce per la concezione di Dio, Balthasar è in accordo con Lutero e Moltmann, ma
in sintonia con Rahner rifiuta ogni cambiamento in Dio. La soluzione si trova in
Balthasar nel partire non anzitutto da una concezione di un Essere immutabile, ma
nel concepire Dio in termini di autodonazione eterna d’amore. In tale modo la mani-
festazione ad extra di Dio non implica un cambiamento essenziale. Howsare esami-
na in seguito la questione della libertà dell’uomo nella sua relazione con Dio. Il
modello del dogma di Calcedonia permette a Balthasar di trovare la soluzione ad
ogni squilibrio che minaccia la questione della libertà divina e della libertà umana.
Sul modello dell’umanità di Cristo che non viene annientata dalla sua divinità, egli
sottolinea che l’obbedienza alla volontà divina porta a compimento la libertà
umana. «Gesù non è solo Dio, ma la prima autentica persona» (p. 160). Nella Trinità
stessa, Balthasar vede come la libertà delle persone non è mai concepita in opposi-
zione al mutuo rapporto d’amore e di obbedienza. Per quanto riguarda la relazione
della grazia e della natura, egli supera il loro dualismo, come fanno de Lubac o
Rahner, ma in una maniera originale. L’originalità della posizione balthasariana
deriva secondo Howsare dall’influenza di Lutero e di Barth nel privilegiare l’atto nei
confronti dell’essere. Una volta che la creazione è concepita come dono, la nuova
creazione come nuovo dono non può essere vista come un affronto alla ragione, né
come una rottura con l’opera della creazione. Howsare si confronta infine nell’ulti-
mo capitolo con la questione del rapporto tra la teologia e la filosofia. Il pensiero di
Balthasar offre una via d’uscita dal dualismo moderno tra teologia e filosofia. Egli
si ispira all’Aquinate che conferisce alla ricerca filosofica la sua autonomia di ricer-
ca, senza però chiudersi alla luce della fede. La rivelazione non si riduce alla ricer-
ca filosofica, ma nemmeno è estrinseca ad essa. La concezione di Balthasar dell’es-
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„C 1E (COLNE permette 110  —> SO10 (1 vedere In Ognl aI{lO (1 OLNOSCEIINZA In manle-
implicita l’infinito, anche (1 ScCoprire che L’esistenza fIrutto (1 (0ONO che 10

precede.
5{1 conclusione “"autore e56AM1N2A le questionI! critiche DOoste Balthasar.

Egli ricorda giustamente che Lintento 5{1 TICerca CIiId (1 cogliere 11 pensiero (1
Balthasar nel 5 [ 10) S1UStO CONTEeSTO Per esemDIO, rimprovera maoltI! interpreti (1
Balthasar (1 aAaVvVer esamınato la 5{1 er1ıtica Rahner CONsSiderare la 5{1 1O-
priazione erıtica (1 Barth (‚ontro la tendenza filosofia trascendentale (1 rela-
{[IVvVIZZATre 11 particolare, Balthasar ricorda nell’estetica teologica che 11 particolare
rivela L universale. differenza dell approccio dialettico, eglI ricorda che, alra ver-

l esperlenza elle7z73a dell’amore intramondano, Balthasar la coglie (COLLNE

Vorgriff dell esperlenza glorla divina.
ermme ettura del TO G1 ha la CONVINZIONE che “"autore G1A. TIUSCITLIO

Aimostrare L’intento annunclato all In17Z10 nell introduzione, QOVve INVITaVva 110  —> (;O11-

SIderare la teologla (1 Balthasar (COLLNE ula rTeAazZ101N€ CONServatrıce CONTITO 11 Concilio
alıcano IT La 5 { 1C teologla, SECONdO “autore, dQeve C556 1€ Concepita ıniıitariamente
COILLNE ULla teologla «Yrivelocentrica» «Correlativa» (D

(Andre-Marie Jerumanıts)

MARCO J1 IBALDI, Kerygma IIO di fede e leologia dı Hans Urs Un Balthasar.,
Editrıce Pontifiicila Universita Gregorilana, 0Ma 2005 (Tesı Gregorlana. SEerıe
eologıa 131), 276

Questo volume r1produce, rendendola TUDILE 1 grande DU  1CO, la tes1 dotto-
rale COIl C111 “"Autore ha CONSESULtO 11 Dottorato In eologila DICSSO la Pontificia Un1l1-
versita Gregorlana (1 0Ma nell’anno 2000 La 5{1 originalita CONSISTEe nell aliron-
lare la vasta produzione del e0l0go0 SVIZZeTO Cal DUunNTO DProspettico dell’evangelizza-
ZIONEe che, grazle aglı SVIluppI teologici pastorali postconciliari 1 magistero del
Pontefici che G1 (0)I10 Succeduti, Aivenuto tema te0Ol0giCcO 0 {fetti

ato LIirrinunclabile Carattere antropologico che ula Ser1a rillessione teologica
sull’evangelizzazione Qeve esibire, “Autore anche 11 1008 filosofia
ETMEeNEeUTICA. COMUNICAZIONEG, mostrandone L intrinseca feconditäa anche DL
la teologla. In modo particolare, 11 DrImMO annunCcIO, 11 kerygma, che VvIeNE anallz-
Za10 In relazilone alla 5{1 r1Ce7Z7101N€ credente, C10 che la teologla classıica chlama

€l 11 mi1istero pasquale (1 morie TISUTrTEeZI0NEe (1 GESU, che nel kerigma
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sere come amore permette non solo di vedere in ogni atto di conoscenza in manie-
ra implicita l’infinito, ma anche di scoprire che l’esistenza è frutto di un dono che lo
precede.

Nella sua conclusione l’autore esamina le questioni critiche poste a Balthasar.
Egli ricorda giustamente che l’intento della sua ricerca era di cogliere il pensiero di
Balthasar nel suo giusto contesto. Per esempio, rimprovera a molti interpreti di
Balthasar di aver esaminato la sua critica a Rahner senza considerare la sua appro-
priazione critica di Barth. Contro la tendenza della filosofia trascendentale di rela-
tivizzare il particolare, Balthasar ricorda nell’estetica teologica che il particolare
rivela l’universale. A differenza dell’approccio dialettico, egli ricorda che, attraver-
so l’esperienza della bellezza e dell’amore intramondano, Balthasar la coglie come
Vorgriff dell’esperienza della gloria divina.

Al termine della lettura del libro si ha la convinzione che l’autore sia riuscito a
dimostrare l’intento annunciato all’inizio nell’introduzione, dove invitava a non con-
siderare la teologia di Balthasar come una reazione conservatrice contro il Concilio
Vaticano II. La sua teologia, secondo l’autore, deve essere concepita unitariamente
come una teologia «rivelocentrica» e «correlativa» (p. 6).

(André-Marie Jerumanis)

MARCO TIBALDI, Kerygma e atto di fede nella teologia di Hans Urs von Balthasar,
Editrice Pontificia Università Gregoriana, Roma 2005 (Tesi Gregoriana. Serie
Teologia 131), 276 pp.

Questo volume riproduce, rendendola fruibile al grande pubblico, la tesi dotto-
rale con cui l’Autore ha conseguito il Dottorato in Teologia presso la Pontificia Uni-
versità Gregoriana di Roma nell’anno 2000. La sua originalità consiste nell’affron-
tare la vasta produzione del teologo svizzero dal punto prospettico dell’evangelizza-
zione che, grazie agli sviluppi teologici e pastorali postconciliari e al magistero dei
Pontefici che si sono succeduti, è divenuto tema teologico a tutti gli effetti.

Dato l’irrinunciabile carattere antropologico che una seria riflessione teologica
sull’evangelizzazione deve esibire, l’Autore percorre anche il campo della filosofia
ermeneutica e della comunicazione, mostrandone l’intrinseca fecondità anche per
la teologia. In modo particolare, è il primo annuncio, il kerygma, che viene analiz-
zato in relazione alla sua ricezione credente, a ciò che la teologia classica chiama
actus fidei: il mistero pasquale di morte e risurrezione di Gesù, che nel kerigma
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VvVIeNEe proclamato, STATIO 5SJCSS5U, specie S] Versantfe protestante, CONTIrappOSTO alla
STITUTLuUra trascendentale dell  uomo L Autore, Cal CAanTtio 5UÖ, vuole riprendere EGAal-
amente 11 DrImMO aNNUuNCIO DL MOSITATE COMLGC, In realta, la Parola proclamata Ist1-
tulsce, implica uscita la Corrispondenza dell’ uomo, 10 cCoinvolge 10 chlama alle
1010 responsabilita; 11 mMmOomentTtoO dell annuncio, pertanto, 110  —> DUO SECPATATO

5{1 r1cezZ10Ne, COS]I (COLLNE 11 DIvino 110  —> DUO C556 1€ Q1IVISO dall umano, anche nel
del (1 trasmı1ssione rICEeZI101N€E che, CONVOCANdO la r1sposta

110  —> mal la priorita Parola proclamazlione.
Nel 5{10 tentativo (1 LECUNCLALE, cattolicamente, la priorita Inclusiva Parola

congluntamente Y ru0ol0 (1 COrrispondenza dell uomo, “"Autore sceglie UL1O del DLO-
tagonIist! teologla del Novecento, ans Urs VOoOlIl Balthasar, letto S0 aspeTl-
IO insolito, quello dimensione COomunicatıiva, tema che 110  —> ha goduto (1
trattazıionı critiche specifiche. lavoro G1 articola In Aue partı fondamentali: ne
prima, “"Autore TICOSTIruSCe la genesI1 principaliı SVIluppI teologici, In 2ı2mbito DLO-
esTfantie cattolico, CITrCa 11 tema Scelto cap INnSerendovI L’analisı (1 contributi
specifici balthasarlianl, SOPTaTttLUTtlO In relazione 1 kerygma cap l ID La Ol-

da parte, che UCCUNA Canp VI,; dedicata all’ analisı del significato che
Balthasar attribuilsce 1 kerygma cap IV) DL OCCUDParsı DOI 5{1 trasmı1ssione

rICEeZI0NE€E alla Iuce (1 Aue fondamentali modelli (1 COMUNICAZIONE
L Autore Individua. Ire OrIzzont1i che SOSTteNgONO la riflessione balthasarlana: la

AiSsCUSSIONE (OIl Barth (1 Bultmann che, SOPTaTttuUtLtlO ne prima fase 5{1 DLO-
duzione, G] PONSOUONO (COLNE SUO1 InterlocutoriIi (anche Balthasar 2455321 DIU VICINO
Y DrImMO che 110  —> 1 SeCOoNdo), la Tesura Trilogla, che CONSEeNTE Balthasar (1
sviluppare 5{10 pensiero originale C, 110  —> da ultimo, L eSEerTCIZI0 STEeSSO del mIıiniste-

Sacerdotale.
CenTtro del DHENSALC te0OLl0g1iCO (1 Balthasar G] olloca chlaramente 11 miIistero

morie TISUTrTEeZIONE (1 GEeSU, la rivelazilone trinitarıa In C550 CONTfeNuTa, la
dimensione antropologica che, oltre alla riconciliazione dell’ uomo (OIl STESSO,
SC8Na anche 11 del STtOr1a 5{1 aper{iura escatologica.
Balthasar, Siud1IZ1O dell”  utOre, Sviluppa 11 DrODrIO pensiero all interno (1 Aue MeU-

la circolarita Linelusione.
Quanto alla Dprima, 11 5 [ 10) vantagglo te0Ol0giCcO antropologico CONSISTE nell evI-

denza che 16551111 CONTeEeNUTO DUO C556 1€ fferto recepIito 1 (1 fuori (1 ula relaz1l0-
che, nel Ca del kerigma, G] specifica (COLNE ARRNG (1 fede Questo CONTENUTO, LUuTl-

avla, esige la fede cComunita eccles]lale aglı {fetti del 5{10 dars]: L’eccleslalita
G] configura pertanto (COLLNE elemento COSTITUTLIVO ed ESsSENzZ]ale 110  —> SO10 de-
terminazlone, anche trasmı1ssione del kerygma STeSSO Schlacclare ele-
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viene proclamato, è stato spesso, specie sul versante protestante, contrapposto alla
struttura trascendentale dell’uomo. L’Autore, dal canto suo, vuole riprendere esat-
tamente il primo annuncio per mostrare come, in realtà, la Parola proclamata isti-
tuisce, implica e suscita la corrispondenza dell’uomo, lo coinvolge e lo chiama alle
sue responsabilità; il momento dell’annuncio, pertanto, non può esser separato
dalla sua ricezione, così come il Divino non può essere diviso dall’umano, anche nel
corso del processo di trasmissione e ricezione che, convocando la risposta umana,
non oscurano mai la priorità della Parola e della proclamazione.

Nel suo tentativo di recuperare, cattolicamente, la priorità inclusiva della Parola
congiuntamente al ruolo di corrispondenza dell’uomo, l’Autore sceglie uno dei pro-
tagonisti della teologia del Novecento, Hans Urs von Balthasar, letto sotto un aspet-
to insolito, quello della dimensione comunicativa, un tema che non ha goduto di
trattazioni critiche specifiche. Il lavoro si articola in due parti fondamentali: nella
prima, l’Autore ricostruisce la genesi e i principali sviluppi teologici, in ambito pro-
testante e cattolico, circa il tema scelto (cap. I), inserendovi l’analisi di contributi
specifici balthasariani, soprattutto in relazione al kerygma (cap. II e III). La secon-
da parte, che occupa i capp. IV e VI, è dedicata all’analisi del significato che
Balthasar attribuisce al kerygma (cap. IV) per occuparsi poi della sua trasmissione
e ricezione alla luce di due fondamentali modelli di comunicazione.

L’Autore individua tre orizzonti che sostengono la riflessione balthasariana: la
discussione con Barth e di Bultmann che, soprattutto nella prima fase della sua pro-
duzione, si pongono come suoi interlocutori (anche se Balthasar è assai più vicino
al primo che non al secondo), la stesura della Trilogia, che consente a Balthasar di
sviluppare un suo pensiero originale e, non da ultimo, l’esercizio stesso del ministe-
ro sacerdotale.

Al centro del pensare teologico di Balthasar si colloca chiaramente il mistero
della morte e risurrezione di Gesù, la rivelazione trinitaria in esso contenuta, e la
dimensione antropologica che, oltre alla riconciliazione dell’uomo con se stesso,
segna anche il recupero del senso della storia e della sua apertura escatologica.
Balthasar, a giudizio dell’Autore, sviluppa il proprio pensiero all’interno di due figu-
re: la circolarità e l’inclusione.

Quanto alla prima, il suo vantaggio teologico e antropologico consiste nell’evi-
denza che nessun contenuto può essere offerto e recepito al di fuori di una relazio-
ne che, nel caso del kerigma, si specifica come atto di fede. Questo contenuto, tut-
tavia, esige la fede della comunità ecclesiale agli effetti del suo darsi: l’ecclesialità
si configura pertanto come un elemento costitutivo ed essenziale non solo della de-
terminazione, ma anche della trasmissione del kerygma stesso. Schiacciare un ele-
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menTOo SCaDIito dell’altro, (COLNE Balthasar CONntiestia Y DrImMO Barth Bultmann,
distrugge quella CIrcolarıita che G] Caratterizza COILLNE comunione-differenza In ogn
A47Z10Ne che cCoinvolge 11 dA0ONO (1 DIO al uUu0MOoO: aCCade COS] che la storicita (1 es11 110  —>

DUO C5561€ negala In OLE 5{1 InaccessI1bilita Cal PDUunNTO (1 VISTAa STOT1ICO-CTIT1CO
(Bultmann), (COLNE DULGC la 1lberta dell uomo, COSTITULLVO fondamentale dell’atto (1
fede, 110  —> DUO C5561€ annullata dall’irrompere Parola (1 DIO (PpriImO Barth)

(‚ontro 5{10 DpOossibile fraintendimento, Balthasar ntegra la igura CITCO-
larıta (OIl quella dell inclusione dentro 11 dA0ONO aDissale del Verbo ne

che vIene creatia (inclusa) la risposta dell  uomo 1 (d0ONO (1 DIO
QUESTO aULC all orizzonte trinıtarıo 11 kerygma annunc1a infatti EvVenTOo

tirinitarıo che cCoiInvolge le DHELSOLLC divine. Linclusione del kerygma ne dina-
mM1CAa. trıiniıitarıia aVvVIene In modo "“eCONOM1CO "Immanente ”: mentire nel DrImMO 11
miIistero tirinitarıo che nel kerygma, nel SECONdO INVeCe 11 kerygma che G] TOVA
INClusSoO all Interno relazlonIi triniıtarle, eEsSaftamentTfe (COLNE la predicazione G]
INSEeTISCE nel disegno A1IvInO (1 Salve77a DL Ognl OLLLO Questo permette all Autore
(1 EvVvidenzlare COILLNE Origine destinatario ultimo del kerygma G1a DrOprIO la figura
del Padre In relazilone (OIl 11 Figlio 10 SpIrItO (1 COILLNE Ssoggetti ftOrI1cCI (la Chlesa

Singoli annunclatori1) VENSAaNO DL STaZzla ColInvolt! In QUESTO AIvInO (1
COMUNICAZIONE (‚ontrarlamente chl vorrebbe Balthasar Ailsattento InsensI1bile
alle tematiche antropologiche, “"Autore deduce queste ultime direttamente dall’or1z-
ZONTe Cr1Stol0giCO: 11 DIINCIDIO cristologico dell’ assıunzilone dell’ umanıita, esige che
L umanıita G1a dotata (1 2SSUM1bIillita capacita (1 COrrispondenza, In forza quali
DOSSOLLO attingere 11 pIeNO CompiIimento partire trascendenza (1 DIO

LAutore riprende DOI tematiche Cal Balthasar, quali la OLNOSCEIINZA del MI1-
STeTrO che, In QUAaNTO CONOSCIUTO, 11 Mistero STeSSO G] Alissolva (analogla), la (;O11-

fgurazione cristologica dell ’ evento (1 Rivelazlone: ula cottolineatura Opporiuna la
centralita dell’opera SpIirıto anTto che, anche nell’analisı del kerygma, riman-
da Y 5{10 ru0ol0 all Interno Trinita IMMAanNnenTe LO SpIrIto, infatti, 1a ne ITrI1-
1ta ImmanentTe, G1A. COoluI1 che rappresenTtla la recIproca disponi1bilita che lega 11
Padre 11 Figlio, COILLNE anche 11 frutto: QUESTO G] riflette, eConNOomMICAamente, ne AU-
plice che 10 SpIrIto ha G1a nel erygmatico che ne risposta (L 6-

dente, quale dA0ONO CTEeAZIONE (1 capacıta (1 accoglienza/risposta. In relazilone alla
risposta dell' uomo, “"a7Zl0Ne SpIirito G] dispiega, HCL Balthasar, SOPTattutftO (COLLNE

attivita anantie le ferite del peCcCcalo, che LrattengonO L uOomoO plenezza (1 11-
berta (1

Lazlione SpIirito, TICEVE DOo1 la 5{1 plena Iuce nell innesto Cr1Sto10giCO che
Interessa 11 credente nel 5{10 a{IlO (1 fede la fede Concepita da Balthasar In ter-
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mento a scapito dell’altro, come Balthasar contesta al primo Barth e a Bultmann,
distrugge quella circolarità che si caratterizza come comunione-differenza in ogni
azione che coinvolge il dono di Dio all’uomo: accade così che la storicità di Gesù non
può essere negata in nome della sua inaccessibilità dal punto di vista storico-critico
(Bultmann), come pure la libertà dell’uomo, costitutivo fondamentale dell’atto di
fede, non può essere annullata dall’irrompere della Parola di Dio (primo Barth).

Contro un suo possibile fraintendimento, Balthasar integra la figura della circo-
larità con quella dell’inclusione: è dentro il dono abissale del Verbo nella carne
umana che viene creata (inclusa) la risposta dell’uomo al dono di Dio.

Tutto questo apre all’orizzonte trinitario: il kerygma annuncia infatti un evento
trinitario che coinvolge tutte le persone divine. L’inclusione del kerygma nella dina-
mica trinitaria avviene in modo “economico” e “immanente”: mentre nel primo è il
mistero trinitario che è nel kerygma, nel secondo è invece il kerygma che si trova
incluso all’interno delle relazioni trinitarie, esattamente come la predicazione si
inserisce nel disegno divino di salvezza per ogni uomo. Questo permette all’Autore
di evidenziare come origine e destinatario ultimo del kerygma sia proprio la figura
del Padre in relazione con il Figlio e lo Spirito e di come i soggetti storici (la Chiesa
e i singoli annunciatori) vengano per grazia coinvolti in questo divino processo di
comunicazione. Contrariamente a chi vorrebbe Balthasar disattento o insensibile
alle tematiche antropologiche, l’Autore deduce queste ultime direttamente dall’oriz-
zonte cristologico: il principio cristologico dell’assunzione dell’umanità, esige che
l’umanità sia dotata di assumibilità e capacità di corrispondenza, in forza delle quali
possono attingere il pieno compimento a partire dalla trascendenza di Dio.

L’Autore riprende poi tematiche care a Balthasar, quali la conoscenza del Mi-
stero senza che, in quanto conosciuto, il Mistero stesso si dissolva (analogia), la con-
figurazione cristologica dell’evento di Rivelazione: una sottolineatura opportuna è la
centralità dell’opera dello Spirito Santo che, anche nell’analisi del kerygma, riman-
da al suo ruolo all’interno della Trinità immanente. Lo Spirito, infatti, già nella Tri-
nità immanente, è sia colui che rappresenta la reciproca disponibilità che lega il
Padre e il Figlio, come anche il frutto; questo si riflette, economicamente, nella du-
plice presenza che lo Spirito ha sia nel processo kerygmatico che nella risposta cre-
dente, quale dono e creazione di capacità di accoglienza/risposta. In relazione alla
risposta dell’uomo, l’azione dello Spirito si dispiega, per Balthasar, soprattutto come
attività sanante le ferite del peccato, che trattengono l’uomo dalla pienezza di li-
bertà e di amore.

L’azione dello Spirito, riceve poi la sua piena luce nell’innesto cristologico che
interessa il credente nel suo atto di fede: se la fede è concepita da Balthasar in ter-
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m1ını 1blic1 (COLNE obbedienza alla parola del Padre, queESTa fede, ung!]! dall’ essere
ula COSTT1IZIONE tTerono0ma, COSTITUISCE In realta L’unica DOsSsSIbilita autentica (1 OIU-
STO rapporto COIl DIO, (OIl STeSSO (OIl altro QUESTO DPropOosIito, AaSCTILLO 4a1
meriıtI! del presente lavoro quello In evVvidenza 11 Caratitere “pratico”
fede, C10@ la fede (COLLNE plenezza umanızzante In C111 la omanda TOVA 11 DLO-
DrI10 COompiImento: L assunzlone categorie teatrall (nella Teodrammatica) (O11-

SECNTEe Balthasar (1 meiftere In Iuce la TrTammaticıta (1 tale domanda, m1inacclata
alla radice morfie SOl0o la M1SSIONEe (1 GrIisto, che neclude la
morfie COILLNE 5 [ 10) mMmOomentTtoO centrale, DUO r.ivelare 4a11 u0MO0 la DOossSIbilita (1 ragglun-
SCer«c la Dropria identita, anche aiiraverso quell’esperienza Aanto temuta che sembra
C556 1 116 la negazlone pIU decIisa. SE nell’estetica la fede CIiId considerata principal-
menTe (COLNE ARRNG (1 percezione UOLld, ne teodrammaltica, L’atto (1 fede G1 quali-
fica. In modo emmMmMenNnTe (COLNE agıre, che ha (COLNE 5{1 forma ‘ agire STeSSO (1 (.TISTO
che 11 kerygma rende presentTe, (COLNE materl1a la Dpropria esistenza In SUO1
aspetti

Inoltre, L annuncIio m1ra all inclusione ne DELSONG ne MISSIONE (1 GrIisto,
L’atto (1 fede che C550 tende SUSCItATE G] INCONIITAa (OIl L’attuale problematica Infter-
religi0sa: la natiura del kerigma, utLavla, 110  —> COompromette la necessita l urgenza
del d1ialogo, del recCIproCco r1iconOscCcIMentoO dell’ assıunzilone del "SeMI del Verbo’,
11 richiede, 11 Compie 11 eleva. Questo, cottolinea Balthasar, 110  —> distrugge 0 ele-
mentTtı] che rendono la fede erıistiana 11 5{10 aNnNnuıunCcIO paradossale, C10@ 110  —> 4.551M1-
labile alle VIEe che L uOomoO SCODIC HCL rispondere alle problematiche dell esistenza,

CONSEeNTE (1 EVidenzlarne la singolarita C, 1 empoO STEeSSO, Luniversalita.
presente StudIO 110  —> AaNLC Strade alla rICcerca, ULLavIia gode (1 ula 5{1

originalita ne capacıta (1 av er applicato grandi tem1]1 balthasarlanı all orizzonte
specifico dell’ annuncIlo: merIito fondamentale del Lavoro r1preso la teologla
dell’ annuncio presente nell’opera averla ulteriormente rischlarata (COLNE CYrIStolo-
gla antropologia teologica. La bibliografia risulta ordıinata ed estesa, anche
arebbe STATIO OPPOrTIUNO integrare la testimonlanza (1 alCuni autorl, specie iltalianli,
(OIl la rifllessione 110  —> LE I1NNO decCiIsiva profonda (1 altrı StudI0OsSsI che, anche aglı effet-
{1 del tema Scelto da.  utOTre, hanno fferto contributo 110  —> LHNENO significativo
profondo.

LOFOLO Squb0Di)
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mini biblici come obbedienza alla parola del Padre, questa fede, lungi dall’essere
una costrizione eteronoma, costituisce in realtà l’unica possibilità autentica di giu-
sto rapporto con Dio, con se stesso e con l’altro. A questo proposito, va ascritto ai
meriti del presente lavoro quello avere messo in evidenza il carattere “pratico” della
fede, cioè la fede come pienezza umanizzante in cui la domanda umana trova il pro-
prio compimento: l’assunzione delle categorie teatrali (nella Teodrammatica) con-
sente a Balthasar di mettere in luce la drammaticità di tale domanda, minacciata
alla radice dalla presenza della morte: solo la missione di Cristo, che include la
morte come suo momento centrale, può rivelare all’uomo la possibilità di raggiun-
gere la propria identità, anche attraverso quell’esperienza tanto temuta che sembra
esserne la negazione più decisa. Se nell’estetica la fede era considerata principal-
mente come un atto di percezione ora, nella teodrammatica, l’atto di fede si quali-
fica in modo eminente come un agire, che ha come sua forma l’agire stesso di Cristo
che il kerygma rende presente, e come materia la propria esistenza in tutti i suoi
aspetti.

Inoltre, se l’annuncio mira all’inclusione nella persona e nella missione di Cristo,
l’atto di fede che esso tende a suscitare si incontra con l’attuale problematica inter-
religiosa: la natura del kerigma, tuttavia, non compromette la necessità e l’urgenza
del dialogo, del reciproco riconoscimento e dell’assunzione dei “semi del Verbo”, ma
li richiede, li compie e li eleva. Questo, sottolinea Balthasar, non distrugge gli ele-
menti che rendono la fede cristiana e il suo annuncio paradossale, cioè non assimi-
labile alle vie che l’uomo scopre per rispondere alle problematiche dell’esistenza,
ma consente di evidenziarne la singolarità e, al tempo stesso, l’universalità.

Il presente studio non apre nuove strade alla ricerca, e tuttavia gode di una sua
originalità nella capacità di aver applicato i grandi temi balthasariani all’orizzonte
specifico dell’annuncio: merito fondamentale del lavoro è avere ripreso la teologia
dell’annuncio presente nell’opera e averla ulteriormente rischiarata come cristolo-
gia e antropologia teologica. La bibliografia risulta ordinata ed estesa, anche se
sarebbe stato opportuno integrare la testimonianza di alcuni autori, specie italiani,
con la riflessione non meno decisiva e profonda di altri studiosi che, anche agli effet-
ti del tema scelto dall’Autore, hanno offerto un contributo non meno significativo e
profondo.

(Giorgio Sgubbi)
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IETRICH WIEDERKEHR, Fuür einem befreienden Glauben. Drei Theologen als Weg-
bereiter, Prolibro, Luzern 2005, 114

TO presenta ITre eologi (1 Lucerna che hanno contribuito In antiıc1po DIC-
DHaralLc 11 Concilio alıcano IT lavorI] patristicı (1 ans Urs VOIl Balthasar, la rICer-

esegetica (1 Herbert Haag l impegnoO CUMEeNICO (1 tto Karrer hanno aperto la
VIa. HCL rInnovamento eologla Lintroduzione (1 Ott, emerIıto (1 teologla
SISTeMATiICca all Universita (1 Basilea, che ha CONOSCIUTO personalmente Ire teologi
lucernesI1, permette (1 cogliere L’unita che L’editore ha voluto meiftere In evidenza nel
pensiero del Ire teologi, nonche la loro aper{iura CumenIıICA. Wiederkehr, ne 5{1

presentazione teologla (1 Balthasar, la olloca nell’ ambiente culturale teolo-
J1CO VIZZer3a nterna In eVvidenza la SItUAZIONEe Stagnante teologla
che Balthasar STeSSO a deserto che Caratterizza 11 mondo cattolico

5{1 Sottolinea l importanza dell’Apokalypnse der deutschen eele QOVve
G] Intravede 10 STOrZO balthasarlano (1 alfirontare la questione escatologica 110  —> SOl0o
ne Drospettiva teologica In dialogo (OIl modelli escatologie INIramon-
dane. Wiederkehr 012a QUaNTO DOCO G1A. sviluppnata all epoca ula rillessione
teologla dogmatica ecristiana nel confronti del COMUNISMO del Nazısmo La VIa.
gulta da Balthasar rappresentlava ula novita che 110  —> CeTri0O da cottovalutare.
Limpegno DL la CONCTEeIie77A teologla cattolica G1 r1ıtrova ne 5{1 E6{Te11ca. TeO-

ogica Non basta un apologetica che TAaSCuUura l esperienza (1 fede DL DHENSALC la
relazilone fede-ragione. «Balthasar G] LIL1LUOVEVA COIl L uOomoO modernita SCHUECN-
al8 le 1010 COOoTrdInate eologla filosofia, (OIl ULla VISIONEe pluridimen-
Sslionale dell’ uomo, ne 5 { 1C totalıta (1 anıma, StOr1a prassı categorie che
SO10 lentamente COIl ritardo la teologla fondamentale faceva proprie In SegultO alla
riduzione Drospettiva Operala Cal alıcano I» (D 83) Wiederkehr 012a ALl1COLA

QUaNTO l’aspetto storicita HCL Balthasar G1A. importante DL DHENSALC mediante
10 STITUMEeNTO del dramma la relazilone Ira la 1lberta quella divina. La DLO-
spettiva antropologica presente nel pensiero balthasarilano G] CCOM1DaSNa ula

forte dimensione ecclesiale, la quale 10 porta sviluppare ula ecclesiologla che 110  —>

G] limita a riduzionismo istituzionale, tende a EVIdenzlare SCHNLDIC la
dimensione del Chiesa COILLNE mIistero Una tale VISIONEe Chiesa TE Balthasar
11 quadro HCL presentare la Chlesa (COLNE ula «cComunita (1 antı», (1 igure che 110  —>

(0)I10 SO10 DHELISOLLC ascetiche, anche IOCi theologict. Wiederkehr moOosira che SOl0o
QUESTO quadro permette (1 cogliere (COLNE la STITUTIUTFA triıniıitarıa 5{1 teologla G]

nel CONCTEe{IO STtOT1A kisiste nel pensiero (1 Balthasar ULla differenza ira
la Trinita IMMAanNnenNTeEe la Trinita eCONOMICA, ne STeSSO empoO ula reciprocita,
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DIETRICH WIEDERKEHR, Für einem befreienden Glauben. Drei Theologen als Weg-
bereiter, Prolibro, Luzern 2005, 114 pp.

Il libro presenta tre teologi di Lucerna che hanno contribuito in anticipo a pre-
parare il Concilio Vaticano II. I lavori patristici di Hans Urs von Balthasar, la ricer-
ca esegetica di Herbert Haag e l’impegno ecumenico di Otto Karrer hanno aperto la
via per un rinnovamento della teologia. L’introduzione di H. Ott, emerito di teologia
sistematica all’Università di Basilea, che ha conosciuto personalmente i tre teologi
lucernesi, permette di cogliere l’unità che l’editore ha voluto mettere in evidenza nel
pensiero dei tre teologi, nonché la loro apertura ecumenica. Wiederkehr, nella sua
presentazione della teologia di Balthasar, la colloca nell’ambiente culturale e teolo-
gico della Svizzera interna. Mette in evidenza la situazione stagnante della teologia
che Balthasar stesso paragona ad un deserto che caratterizza il mondo cattolico
della sua epoca. Sottolinea l’importanza dell’Apokalypse der deutschen Seele dove
si intravede lo sforzo balthasariano di affrontare la questione escatologica non solo
nella prospettiva teologica ma in dialogo con i modelli delle escatologie intramon-
dane. Wiederkehr nota quanto poco sia sviluppata all’epoca una riflessione della
teologia dogmatica cristiana nei confronti del comunismo o del nazismo. La via se-
guita da Balthasar rappresentava una novità che non è certo da sottovalutare.
L’impegno per la concretezza della teologia cattolica si ritrova nella sua estetica teo-
logica. Non basta un’apologetica che trascura l’esperienza di fede per pensare la
relazione fede-ragione. «Balthasar si muoveva con l’uomo della modernità seguen-
do le sue coordinate della teologia e della filosofia, ma con una visione pluridimen-
sionale dell’uomo, nella sua totalità di corpo e anima, storia e prassi – categorie che
solo lentamente e con ritardo la teologia fondamentale faceva proprie in seguito alla
riduzione della prospettiva operata dal Vaticano I» (p. 83). Wiederkehr nota ancora
quanto l’aspetto della storicità per Balthasar sia importante per pensare mediante
lo strumento del dramma la relazione tra la libertà umana e quella divina. La pro-
spettiva antropologica presente nel pensiero balthasariano si accompagna a una
forte dimensione ecclesiale, la quale lo porta a sviluppare una ecclesiologia che non
si limita ad un riduzionismo istituzionale, ma tende ad evidenziare sempre la
dimensione del Chiesa come mistero. Una tale visione della Chiesa offre a Balthasar
il quadro per presentare la Chiesa come una «comunità di santi», di figure che non
sono solo persone ascetiche, ma anche loci theologici. Wiederkehr mostra che solo
questo quadro permette di cogliere come la struttura trinitaria della sua teologia si
muova nel concreto della storia. Esiste nel pensiero di Balthasar una differenza tra
la Trinità immanente e la Trinità economica, ma nello stesso tempo una reciprocità,
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che determinera la 5{1 SISTeMaAalTica teologica, In modo particolare la 5{1 DLICU-
matologla, la 5 { 1C mariologla, la 5{1 antropologla teologica 1 u0mo0 CONCTEeIO 110  —> G1
riduce a ula natura universale), la 5{1 ecclesiologla Chiesa Santa “peccatrice ),
la 5{1 teologla CcCumenIıICA (la Chlesa cattolica la cattolicita marlana), la teologla
del alcato. Rileviamo la Aistinzione che Wiederkehr, DUL ri1levando la continuitäa del
pensiero, fa ira PrIMO SECONdO Balthasar. Egli 012a le aCccentuazlionı (lver-
el (COLNE HCL eSEeMPIO la erıtica spiritualita che Cal mondo In favore
(1 impegnoO nel mondo, men{tire nel DOost-COoNCIlIO G] SDOSTa ula Valorl17zza7zlo0-

contemplazione (1 ula sSpiritualita Sacramentale. AallCOTLd, «56 prima egli
ne 5{1 ecclesiologla 110  —> risparmla le INCONgruUeENZE del MIMISTITI Chiesa, OLA

prende SCHNDIE (1 pIU la difesa» (D 110) Anche DOossiamo Condividere alcune
OlivisionIi Ira PrIMO SECONdO Balthasar, le differenze rilevate la loro interpre-
AazZ]ıoOne proposte Cal prof. Wiederkehr sembrano volte LrOPPO riduttive Ispirate

ula Ceria ettura teologica che opinabile.
(Andre-Martie Jerumanıts)

HENRI-JERÖME ‚AGEY VINCENT OLZER ed.) Balthasar. Rahner Deux HnENSEES
CONTFaAaste, Bayard, Parıs 2005., z15

Lopera presenTtla 0 interventiI! principalı (1 COLLOqUIO Organizzato ITre
aCcoltäa (1 teologla (1 Parlg] HCL 11 centenarIıio nascıta (1 ans Urs V OIl Balthasar
nell’anno 2005 Loriginalita del COLlloquiIO CONSISTE nell ’ avere presentato 11 pensiero
(1 Balthasar NsSs1I1eMEe (OIl quello (1 altro grande e010g0 CONTeEMPOraNeO alO
Aa 11110 prima, Karl Rahner. Dal conifronto del Aue pensierIi CMETSEC (OIl magglor chla-

la specificita del Aue autorI1, che (COLNE Indica 11 titolo pubblicazione (0)I10

pensatorI In CONTTASTIO Solitamente QliversI interpreti del loro pensiero G] riferisco-
alla polemica Ira Balthasar Rahner ala attorno alla CONCEZI10NE del CTIStT1AaNO

anoN1ıImMO, 1 metodo filosofia trascendentale utilizzato da RKahner, alla loro
soterilologia alla loro teologla trinitarıia Le (iverse conferenze ermettonO (1
cogliere meglio0 11 del CONTTASTIO (1 eEvitare semplificazioni riduttive.
prima parte, VvIeNE esamımnata la genesi la Sorgente del loro pensiero. HenrIcl, dopO

cottolineato contrastl, ricordando Ira altro quello loro CONCEZIONE del
ru0ol0 del lalcı ne Chiesa del del pluralismo te0l0giCO, sceglie (1 MOSITATEe
(COLNE ira Aue teolog], che G1 (0)I10 i1imatı la vita, esIista on COMLLLULLE

Aue (0)I10 igli (1 sant Ignazlo, Aue hanno la CONVINZIONE che la teologla 110  —>

fine GSTesSsa Qeve SCHNDIE ETVIrEe la pastorale L annuncio parola (1
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che determinerà tutta la sua sistematica teologica, in modo particolare la sua pneu-
matologia, la sua mariologia, la sua antropologia teologica (l’uomo concreto non si
riduce ad una natura universale), la sua ecclesiologia (Chiesa santa e “peccatrice”),
la sua teologia ecumenica (la Chiesa cattolica e la cattolicità mariana), la teologia
del laicato. Rileviamo la distinzione che Wiederkehr, pur rilevando la continuità del
pensiero, fa tra un primo e un secondo Balthasar. Egli nota le accentuazioni diver-
se, come per esempio la critica delle spiritualità che separano dal mondo in favore
di un impegno nel mondo, mentre nel post-concilio si sposta verso una valorizzazio-
ne della contemplazione e di una spiritualità sacramentale. O ancora, «se prima egli
nella sua ecclesiologia non risparmia le incongruenze dei ministri della Chiesa, ora
ne prende sempre di più la difesa» (p. 110). Anche se possiamo condividere alcune
divisioni tra un primo un secondo Balthasar, le differenze rilevate e la loro interpre-
tazione proposte dal prof. Wiederkehr sembrano a volte troppo riduttive e ispirate
a una certa lettura teologica che è opinabile.

(André-Marie Jerumanis)

HENRI-JÉRÔME GAGEY – VINCENT HOLZER (éd.), Balthasar, Rahner. Deux pensées en
contraste, Bayard, Paris 2005, 218 pp.

L’opera presenta gli interventi principali di un colloquio organizzato dalle tre
facoltà di teologia di Parigi per il centenario della nascita di Hans Urs von Balthasar
nell’anno 2005. L’originalità del colloquio consiste nell’avere presentato il pensiero
di Balthasar insieme con quello di un altro grande teologo contemporaneo nato un
anno prima, Karl Rahner. Dal confronto dei due pensieri emerge con maggior chia-
rezza la specificità dei due autori, che come indica il titolo della pubblicazione sono
pensatori in contrasto. Solitamente i diversi interpreti del loro pensiero si riferisco-
no alla polemica tra Balthasar e Rahner nata attorno alla concezione del cristiano
anonimo, al metodo della filosofia trascendentale utilizzato da Rahner, alla loro
soteriologia e alla loro teologia trinitaria. Le diverse conferenze permettono di
cogliere meglio il senso del contrasto e di evitare semplificazioni riduttive. Nella
prima parte, viene esaminata la genesi e la sorgente del loro pensiero. Henrici, dopo
avere sottolineato i contrasti, ricordando fra l’altro quello della loro concezione del
ruolo dei laici nella Chiesa e del senso del pluralismo teologico, sceglie di mostrare
come tra i due teologi, che si sono stimati tutta la vita, esista un fondo comune. Tutti
e due sono figli di sant’Ignazio, tutti e due hanno la convinzione che la teologia non
è fine a se stessa ma deve sempre servire la pastorale e l’annuncio della parola di
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DIO HenricI1 me In evidenza Aue trattı QeCISIVI HCL cogliere la loro teologla: la (;O11-

VINZIONEe DOoSSIbiLta dell esperienza Immediata (1 DIO L insistenza SUll univer-
Salita Galvifica (1 DIO S11 QUESTO ultimo DUunTO, HenricI1 ricorda COILLNE Balthasar G1a
DIU PreOCCUPAaLO del PDUunNTO (1 VISTAa soteriologico, men{tire Rahner parte dall’uomo
Non DOSSIaMO che AaUDICZZUdLIC la manlera “aperta ’ "Chlara” (OIl la quale “autore

che 110  - nasconde la 5{1 sSimmpatia DL Aue autorı rileva, nOoNnOsSTIAaNn{ie le (liver-
ira Aue teolog], la profonda SINTONIA Q iIntenzione nel Galvare L uomao. Karl

eINZ Neufeld C1 TE la DOosSsIbilita (1 contestualizzare 11 te0Ol0giCcO (1
Balthasar Rahner nell’ambiente te010gIiCO eglI annnı da 19530 Y 1960
Condividiamo la constatazione (1 Neufeld, 1a (QOve cottolinea che la differenza ira
Aue DerCcorsI, malgrado IN1Z10 COMLULGC, dovuta. alla SItuAazZIiONeEe (iversa ne
quale C1AaSCUNO ha Cercalilo (1 Commpiere la 5{1 MISSIONE (1 eologo Bernard esboue
vede 11 filo conduttore genesi loro ne omanda "COMEe USCIre

neoscolastica?”. Egli csottolinea (COLLNE entrambıi 101008 CONVINTI necessita
del dialogo (OIl 11 pensiero del empo Rileva che la differenza G] radica ne loro
CONCEZI10NE del rapporto (OIl DIO Per Rahner, (OIl la teorl1a del CTISTanı aNnOoNımı

Trinita “autocomunicante”, esiste rapporto (1 continulta, men{tire DL
Balthasar rapporto (1 discontinuilta che G] maniftfesta ne 5 { 1C CONCEZI10NE "keno-
tica  27 Trinita. Le loro cristologie AL aallllOü profondamente marcaftfe ULla CT1-
stologla Trammatica DL Balthasar ula cristologla (1 {1DO trascendentale DL
Rahner. seconda parte del COLLOquIO, VENSOUONG sviluppate le coordinate
ctijle te0Ol0giCcO DrOpDrIO Aue Jean (Gıreisch analizza la relazione del DL-
SIEeTO rahnerlano COIl la filosofia moderna, s interroga, alla Iuce erıtica (1
Schaeffler, 10 ctijle del pensiero trascendentale (1 Rahner 110  —> presenti 11 5 [ 10) tal-
lone Q Achille nel 5{10 modo (1 Concepire L’atto del SIUdIZ10. Jl Ovre allargare la
filosofia trascendentale nel (1 ula "teorla. dialogica dell esperlenza . ilippe
GCapelle mosira (COLNE 11 pensiero (1 Balthasar G1 concentrIı G1 questione r1ap-
DPropriazione (1 ula filosofia partire teologla. conclusione 5{1

indagine 012a (COLLNE Balthasar, differenza (1 egel, ConsiderI In modo DOSItIVO la
finitudine In QUaNTO Esiste ula relazione ira 11 finito 11 mistero, 11 finito proceden-
al8 dall’Infinito Inoltre aCccoglie "Invito (1 Henric1 vedere ne Tammatica uın 1-
Spirazione DL la filosofia. «L’universale 11 singolare G1 r1trovano
nell’ide (1 decisione, dunque d azlone, (1 pratica (1 Trammatica» (D 15) Vincent
Holzer Cal CAanNnTiO 5{10 C1 TE ULla rillessione GL differenza Ira la cristologia .  ira-
scendentale” (1 Rahner la cristologia “figura.” (1 Balthasar partire
loro interpretazione Scrıttura Holzer mosira COILLNE la teologla 1blica. OCCUPI
ULla DOosizione aSSs]lale ne teologla (1 Rahner che permette (1 aprıre ula VIa. fecon-
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Dio. Henrici mette in evidenza due tratti decisivi per cogliere la loro teologia: la con-
vinzione della possibilità dell’esperienza immediata di Dio e l’insistenza sull’univer-
salità salvifica di Dio. Su questo ultimo punto, Henrici ricorda come Balthasar sia
più preoccupato del punto di vista soteriologico, mentre Rahner parte dall’uomo.
Non possiamo che apprezzare la maniera “aperta” e “chiara” con la quale l’autore
– che non nasconde la sua simpatia per i due autori – rileva, nonostante le diver-
genze tra i due teologi, la profonda sintonia d’intenzione nel salvare l’uomo. Karl
Heinz Neufeld ci offre la possibilità di contestualizzare il percorso teologico di
Balthasar e Rahner nell’ambiente teologico degli anni dal 1930 al 1960.
Condividiamo la constatazione di Neufeld, là dove sottolinea che la differenza tra i
due percorsi, malgrado un inizio comune, è dovuta alla situazione diversa nella
quale ciascuno ha cercato di compiere la sua missione di teologo. Bernard Sesboüé
vede il filo conduttore della genesi delle loro opere nella domanda: “come uscire
dalla neoscolastica?”. Egli sottolinea come entrambi sono convinti della necessità
del dialogo con il pensiero del tempo. Rileva che la differenza si radica nella loro
concezione del rapporto con Dio. Per Rahner, con la teoria dei cristiani anonimi e
della Trinità “autocomunicante”, esiste un rapporto di continuità, mentre per
Balthasar un rapporto di discontinuità che si manifesta nella sua concezione “keno-
tica” della Trinità. Le loro cristologie ne saranno profondamente marcate: una cri-
stologia drammatica per Balthasar e una cristologia di tipo trascendentale per
Rahner. Nella seconda parte del colloquio, vengono sviluppate le coordinate dello
stile teologico proprio delle due opere. Jean Greisch analizza la relazione del pen-
siero rahneriano con la filosofia moderna, e s’interroga, alla luce della critica di
Schaeffler, se lo stile del pensiero trascendentale di Rahner non presenti il suo tal-
lone d’Achille nel suo modo di concepire l’atto del giudizio. Si dovrebbe allargare la
filosofia trascendentale nel senso di una “teoria dialogica dell’esperienza”. Philippe
Capelle mostra come il pensiero di Balthasar si concentri sulla questione della riap-
propriazione di una filosofia a partire dalla teologia. Nella conclusione della sua
indagine nota come Balthasar, a differenza di Hegel, consideri in modo positivo la
finitudine in quanto esiste una relazione tra il finito e il mistero, il finito proceden-
do dall’Infinito. Inoltre accoglie l’invito di Henrici a vedere nella drammatica un’i-
spirazione per la filosofia. «L’universale umano e il singolare umano si ritrovano
nell’idea di decisione, dunque d’azione, di pratica e di drammatica» (p. 15). Vincent
Holzer dal canto suo ci offre una riflessione sulla differenza tra la cristologia “tra-
scendentale” di Rahner e la cristologia della “figura” di Balthasar a partire dalla
loro interpretazione della Scrittura. Holzer mostra come la teologia biblica occupi
una posizione assiale nella teologia di Rahner che permette di aprire una via fecon-
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da HCL USCIre Cal DOSILIVISMO dogmatico Cal 5{10 cCorollario 1blico, 11 biblieismo s 1
DUO elaborare ula teologla 1blica collegandola (OIl la teologla filosofica TAasSCcCen-
entale Holzer csottolinea (COLNE ULla teologla trascendentale del Mistero che deter-
mmna la teologla 1blica (1 Rahner G] distingua teologla 1blica (ılorla (1
Balthasar. Per Balthasar la igura (1 G.TIStO che COSTITUISCE 11 DFINCIDIO interpreta-
{1VoO DIU adeguato Scrıittura 110  —> L ermeneutica trascendentale scrıttura,
la quale 110  - prende abbastanza C111 SEeT10 11 radicamento veterotestamentarIlio 11
5{10 CompiImento ne gura (1 G(TrIisSto Nell ’ ultima conferenza Michel Fedou ParasgQü-

Aue autorı partıre dall importanza data alla patristica In modo particolare
Y pensiero (1 Urigene COLLOqUIO ha 11 merI1ito (1 conifronto Balthasar

Rahner, COS] (1 aAaVvVer meglio0 In evidenza 11 profilo filosofico te0Ol0giCcO (1
CIaSCUNO, evitando (1 Cadere nel pregiudizi a.Dituali che imMpedisconO (1 cogliere la
ricchez7zz7za del Lavoro te0L10gIiCO SVOltO (dal Aue autorı

(Andre-Martie Jerumanıts)

( HRISTOPHER TECK, La GÄioria dı Dio UEDDUFE. H neENsSIEFO Pico dı Hans Urs UoOR

Balthasar., (iıttadella edıtrıce, Assısı 2005, 200

Lopera La Gloria dı DIoO ACODUFC, che la intesIi del Lavoro dottorale del gesulta
statunitense Christopher ec potre C556 1€ annoverala Ira quella abbondante
letteratura che G] DPIODOLLC (1 approfondire le InnumerevolIl ImMplicazlon! 11cC0-mora-
11 dell ’ estetica teologica balthasarlana. Non miIistero QUAaNTO 11 e0l0go0 (1 Lucerna
DHOLLCSSC all In1I710 5{1 rifllessione teologica l’apparıre dell’oggetto, (OIl la UC-
CuDazlone (1 custodire la 5{1 aSsoluta trascendenza, DL eEvitare che 11 prevalere del
AISCOTSO antropologico SPOSTaSse L’attenzione dall’oggetto OLNOSCCI1LIZd, Y
metodo (OIl CI CONOSCEIE C(on Barth CONdIVISO la Ser1a preoccupazione (1 G41-
vaguardare la trascendenza rivelazione: 6554 rischlava (1 C556 1€ annullata da

pensiero che la riconduceva unicament: alle DOossIbilita CONOSCILIVEe ed EsSIStenNn-
71a1l dell uomo:; Q altro CAanTtio ben OTO che füu eEsSaftamentTfe questa la questiO-

OgSgeTlOo Alatriba COIl 11 CONITATEeNO RKahner, perche 110  —> G1 iImponessero
alla figura r.velazilone Ceristiana le egg] precostitulte del so  e  (8]

Questa cCertamentTe ula raglon! DL C111 l’opera (1 VOoOlIl Balthasar 110  —> G1
impegna direttamente In ula trattazione te0Ol0giCcO morale, 110  —> In tarda
quando OTrMAal 11 Complesso del 5 10 pensiero CId 1a elaborato) SO10 In modo O(CCad-

Sslonale. (l riferiamo Y famoso sa morale Nove fes] sull’etica CrIiSstiana che, HCL
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da per uscire dal positivismo dogmatico e dal suo corollario biblico, il biblicismo. Si
può elaborare una teologia biblica collegandola con la teologia filosofica trascen-
dentale. Holzer sottolinea come una teologia trascendentale del Mistero che deter-
mina la teologia biblica di Rahner si distingua dalla teologia biblica della Gloria di
Balthasar. Per Balthasar è la figura di Cristo che costituisce il principio interpreta-
tivo più adeguato della Scrittura e non l’ermeneutica trascendentale della scrittura,
la quale non prende abbastanza sul serio il radicamento veterotestamentario e il
suo compimento nella figura di Cristo. Nell’ultima conferenza Michel Fédou parago-
na i due autori a partire dall’importanza data alla patristica e in modo particolare
al pensiero di Origene. Il colloquio ha il merito di avere messo a confronto Balthasar
e Rahner, e così di aver meglio messo in evidenza il profilo filosofico e teologico di
ciascuno, evitando di cadere nei pregiudizi abituali che impediscono di cogliere la
ricchezza del lavoro teologico svolto dai due autori.

(André-Marie Jerumanis)

CHRISTOPHER W. STECK, La Gloria di Dio appare. Il pensiero etico di Hans Urs von
Balthasar, Cittadella editrice, Assisi 2005, pp. 300.

L’opera La Gloria di Dio appare, che è la sintesi del lavoro dottorale del gesuita
statunitense Christopher Steck, potrebbe essere annoverata tra quella abbondante
letteratura che si propone di approfondire le innumerevoli implicazioni etico-mora-
li dell’estetica teologica balthasariana. Non è mistero quanto il teologo di Lucerna
ponesse all’inizio della sua riflessione teologica l’apparire dell’oggetto, con la preoc-
cupazione di custodire la sua assoluta trascendenza, per evitare che il prevalere del
discorso antropologico spostasse l’attenzione dall’oggetto della conoscenza, al
metodo con cui conoscere. Con Barth aveva condiviso la seria preoccupazione di sal-
vaguardare la trascendenza della rivelazione: essa rischiava di essere annullata da
un pensiero che la riconduceva unicamente alle possibilità conoscitive ed esisten-
ziali dell’uomo; d’altro canto è ben noto a tutti che fu esattamente questa la questio-
ne, oggetto della diatriba con il confratello K. Rahner, perché non si imponessero
alla figura della rivelazione cristiana le leggi precostituite del soggetto.

Questa è certamente una delle ragioni per cui l’opera di von Balthasar non si
impegna direttamente in una trattazione teologico morale, se non in epoca tarda
(quando ormai il complesso del suo pensiero era già elaborato) e solo in modo occa-
sionale. Ci riferiamo al famoso saggio morale Nove tesi sull’etica cristiana che, per
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la natura del (STI5 18 (un contributo molto sintetico) HCL la contingenza HCL C111 fu
ecrıtta (’ elaborazione del ES5T10 impegnO “"autore ula cola no  e, DL Ifrire 1INdO0O-
manı 4a1 COoNvegnIistl, rIunNnIıt1 0Ma, contributo significativo che alfermasse 11
dirıtto del CrISt1ano MOLLVATE 11 DrOprIO COMPOrTamenTtO partıre 5{1 e),
110  - risulta C556 1€ In diretta continuitäa COIl l’opera 11 pensiero del NOSITO eologo

EDpPUure, tradire 11 pensiero (1 VOIl Balthasar, 10 STOT 70 SCuOla Iu
Ispirata G{la nel CEICALE (1 approfondirne 11 pensiero, mettendo NS1emMEe ula

teorl1a E11CA cCoeren(le, partendo Cal 5 [ 10) modo (1 2CCOSTAaTrSs] 4a1 CONCETTI correlatl. La
teorl1a che ec C1 DPIODOLLC G1 1ISpira 4a1 esT11 del e0l0go0 (1 Lucerna che In EG6S1
G1a mal STAla esplicitata, ne COSCIeNZAa che «data la ricchezza la profonditä
ldee (1 VOoOlIl Balthasar la loro presentazione 110  —> SISTEMAaNTICA, 110  —> C1 DUO C5561€ DLO-
babilmente un interpretazione definitiva 5{1 ei1ca» (D 20)

DrImMO Capitolo del Saggl0 In questione G] 1HIOnNnde In approfondimento del
pensiero del NOSITO te010g0, (OIl la preoccupazione (1 mostirarne L’assoluta Or1gIna-
1ta riprendendo L’idea (1 ellez73 11 5 [ 10) analogato teOLl0giCcO: la gloria (1 DIO, egli
cottolinea (COLNE 11 5 [ 10) apparıre esige da ula parte ula relativizzazione del CY1terI1

ellez7a dall’altra parte “essere che la percepisce SECNTEe che a
6554 chlamato sottomettersIi impegnando Y empoO STeSSO la 1lberta “aUtono-
m13 DEISOLG. Un INCONTITO COIl ULla forma implica ula VISIONEe autentica
ULla r1sposta a CS5d, che G1 configura (COLNE mMmOomentTtoO (1 obbedienza Questa rela-
ZIONEe ira la glorla (1 DIO L umana risposta 110  —> DUO C556 1€ cConcepita ne prospet-
t1va (1 semplice INCONITO nterumano, che TOVA 11 5 [ 10) cCompimento In “"Iu“
dIivino, letta. ne Drospettiva analogica. «La nOosIra r1sposta DIO 110  —> mal
semplicemente ula parola autonoma ituata fianco parola (1 G(TrIisSto
Venlamo INVEeCeEe allıvalı da DIO La risposta del credente alla forma-Cristo pIU
profonda G1A. dell'impressione psicologica SUsSCItata ellez7a mondana, G1a dal-
l esigenza morale DOSta forma che aAaNDAalLt La ricettivita attıva HEISOLLA

raggiunge 11 5{10 Compimento ne perfetta identificazione del CrIist1ano (OIl

T1ISTO>» (D 67)
Nel SECONdO cCapitolo, ec approfondimento E6Tei1ca CcCOon1ıca

balthasarlana sviluppandola ne forma (1 ula E56Tfei1ca TrTammatica: G] Lraita C10@
(1 CONsSiderare “"a7Zl0Ne alla Iuce del dramma divino-salvifico: la rela-
ZIONEe che (.TISTO ua ira DIO la DHEISOLA 110  - ffatto periferica rispetto
all esistenza quotidiana, COSTITUISCE ULla parte ESSENzZ]ale del NOSITO modo (1
C5561€ nel mondo. CTrISt1AaNoOo partecipa alla relazione (1 esS1 col Padre perche
«AaTIIraverso l’opera SpIrItO anTto, “"a710Ne Iincorporata ne dinamı-

Dpropria Ire DELSOLC Trinita. La partecıpazlione del CrIist1ano questia
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la natura del testo (un contributo molto sintetico) e per la contingenza per cui fu
scritta (l’elaborazione del testo impegnò l’autore una sola notte, per offrire all’indo-
mani ai convegnisti, riuniti a Roma, un contributo significativo che affermasse il
diritto del cristiano a motivare il proprio comportamento a partire dalla sua fede),
non risulta essere in diretta continuità con l’opera e il pensiero del nostro teologo.

Eppure, senza tradire il pensiero di von Balthasar, lo sforzo della scuola a lui
ispirata sta tutto nel cercare di approfondirne il pensiero, mettendo insieme una
teoria etica coerente, partendo dal suo modo di accostarsi ai concetti correlati. La
teoria che Steck ci propone si ispira ai testi del teologo di Lucerna senza che in essi
sia mai stata esplicitata, nella coscienza che «data la ricchezza e la profondità delle
idee di von Balthasar e la loro presentazione non sistematica, non ci può essere pro-
babilmente un’interpretazione definitiva della sua etica» (p. 20).

Il primo capitolo del saggio in questione si diffonde in un approfondimento del
pensiero del nostro teologo, con la preoccupazione di mostrarne l’assoluta origina-
lità: riprendendo l’idea di bellezza e il suo analogato teologico: la gloria di Dio, egli
sottolinea come il suo apparire esige da una parte una relativizzazione dei criteri
della bellezza umana, dall’altra parte l’essere umano che la percepisce sente che ad
essa è chiamato a sottomettersi impegnando al tempo stesso la libertà e l’autono-
mia della persona. Un incontro con una forma bella implica una visione autentica e
una risposta ad essa, che si configura come un momento di obbedienza. Questa rela-
zione tra la gloria di Dio e l’umana risposta non può essere concepita nella prospet-
tiva di un semplice incontro interumano, che trova il suo compimento in un “Tu”
divino, ma va letta nella prospettiva analogica. «La nostra risposta a Dio non è mai
semplicemente una parola autonoma situata a fianco della parola di Cristo.
Veniamo invece attivati da Dio. La risposta del credente alla forma-Cristo è più
profonda sia dell’impressione psicologica suscitata dalla bellezza mondana, sia dal-
l’esigenza morale posta dalla forma che appare. La ricettività attiva della persona
umana raggiunge il suo compimento nella perfetta identificazione del cristiano con
Cristo» (p. 67).

Nel secondo capitolo, Steck opera un approfondimento della estetica iconica
balthasariana sviluppandola nella forma di una estetica drammatica: si tratta cioè
di considerare l’azione umana alla luce del dramma divino-salvifico: la nuova rela-
zione che Cristo attua tra Dio e la persona umana non è affatto periferica rispetto
all’esistenza quotidiana, ma costituisce una parte essenziale del nostro modo di
essere nel mondo. Il cristiano partecipa alla relazione di Gesù col Padre perché
«attraverso l’opera dello Spirito Santo, l’azione umana è incorporata nella dinami-
ca propria delle tre persone della Trinità. La partecipazione del cristiano a questa
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CoOorrenTtfe SCambIio tiIriınıtarıo donata specificamente In G.TIStO ed rivolta Y
Padre» (D {3) Questa Drospettiva rende possibile che le NnOSITe STOTIEe (1 nOostrI dram-
m1) legate alla erra Aiventino parte (1 quell’eterno, Tammatico dialogo In{ira.-
AIvInNoO.

Nel eTrZ0 Capitolo 11 NOSITO aufore moOosira COILLNE VOoOlIl Balthasar DreservI integral-
menTe la dignita dell ’ azione (OIl la 5{1 1lberta ed autonomla, (1 fronte alla
discontinuita che la chlamata (1 DIO rappresentla DL la DELSONG. LO fa aiiraverso
L’analisı (1 Aue categorIle: L’obbedienza L umano Compimento, rinven1bili rispetti-
vamentTle nel pensiero (1 Barth Fuchs, che DUL apparentemente OPPOSTeE 101008 (O11-

Cillate nell’opera del e0l0go0 (1 Lucerna Del rTesSTIO ec sembra anımato
preoccupazione (1 rispondere a a ICUNI moralist! che, In definitiva, rImproverano
VOIl Balthasar ula intellettualizzazione aStrazione dell umano

QUAaFTO Capitolo risponde DOL, a uın altra DreOoCCUPaZIONE: la discontinuita
DOSta dall’appello A1IvINO sembrerebhbe precludere la DOossIbilita (1 (O11-

Q1IVISO Ira (lversI STuppI SOC1all relig10s1, C10 che COSTITUISCE INVeCe 11 DUunNTO (1 forza
teor1a cattolica GL egge naturale. 5E da ula parte L’etica cattolica DUO

dQeve Includere ula 012a (1 «Darticolariısmo CT1I1SLT11AaNO0O> (D 181), Q altro CAantiO la (O11-

SIderazlione dell’alleanza (OIl DIO, richiede la piena capacıta (1 agire del so  e  (
chilede ula relativa Solicdita autonoml1a CTreAazZ10Ne Lalleanza, del

resitoO, richiede che L’alterita CTeAZI10NEe G1a preservata, precisamente 4110
che DIO CNTITATEe In relazilone (OIl 6554

quinto Capltolo del NOSITO Saggl0 approda alla conclusione SECONdO C111 HCL VOIl

Balthasar L’esistenza E11C3A del crıistlanı ula risposta all apparıre dell’opera (1 DIO
nel mondo. Per giungere tale alfermazione 11 NOSITO aUTIOTEe MULUUa Cal pensiero

Murdoch (personalita (1 SrTandissimo rilievo nel mondo accademi1Co, filosofico
letterarIio internazionale) Lintulzione SECONdO CUI1 l immagine chlave vita

morale G1a la VISIONEe del del buono DIU che la scelta razlonale. «  entfre HCL
10ommaso la DELSONG Aliventa VITIUOSA primariıamente mediante la pratica
virtu, VOIl Balthasar me In magglore risalto L incontro contemplativo del Singolo
(OIl 11 bene. 1AM0 trafitti Cal bene che VvVIeNEe pDercepIto. Von Balthasar 110  —> NeESa (0
almeno 110  —> ha DISOgNO (1 negare) Lintulzione (1 10ommaso DL C111 G] Aliventa VITtuUO-
G] agendo virtuosamente, da rilievo Y mMmOomentTtoO In C111 DL la prima volta r1CONO-
SC1IaMO 11 bene (OIl 11 bene, CIO che DIO ha fatto DL NO1 In es1 T1ISTO>» (D 280) s 1
iralita (1 SINtONIZZATE la nOosIra Intenzilonalita 4a1 ben!] 4a1 VvValorI autenticI che COSTI-
U1SCONO 11 modo VEIO JUSTOSO (1 vedere DIO 11 Mondo

Da QqUuI la conclusione che 11 NOSITO aUTIOTEe antiıcıpa 1a nell’introduzione alla 5 { 1C

«La STITUTIUTFA dell’etica teologla (1 VOIl Balthasar concorda fortemen-
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corrente dello scambio trinitario è donata specificamente in Cristo ed è rivolta al
Padre» (p. 73). Questa prospettiva rende possibile che le nostre storie (i nostri dram-
mi) tutte legate alla terra diventino parte di quell’eterno, drammatico dialogo intra-
divino.

Nel terzo capitolo il nostro autore mostra come von Balthasar preservi integral-
mente la dignità dell’azione umana, con la sua libertà ed autonomia, di fronte alla
discontinuità che la chiamata di Dio rappresenta per la persona. Lo fa attraverso
l’analisi di due categorie: l’obbedienza e l’umano compimento, rinvenibili rispetti-
vamente nel pensiero di Barth e Fuchs, che pur apparentemente opposte sono con-
ciliate nell’opera del teologo di Lucerna. Del resto Steck sembra animato dalla
preoccupazione di rispondere ad alcuni moralisti che, in definitiva, rimproverano a
von Balthasar una intellettualizzazione e astrazione dell’umano.

Il quarto capitolo risponde poi, ad un’altra preoccupazione: la discontinuità
posta dall’appello divino sembrerebbe precludere la possibilità di un consenso con-
diviso tra diversi gruppi sociali e religiosi, ciò che costituisce invece il punto di forza
della teoria cattolica sulla legge naturale. Se da una parte l’etica cattolica può e
deve includere una nota di «particolarismo cristiano» (p. 181), d’altro canto la con-
siderazione dell’alleanza con Dio, richiede la piena capacità di agire del soggetto
umano e chiede una relativa solidità e autonomia della creazione. L’alleanza, del
resto, richiede che l’alterità della creazione sia preservata, precisamente allo scopo
che Dio possa entrare in relazione con essa.

Il quinto capitolo del nostro saggio approda alla conclusione secondo cui per von
Balthasar l’esistenza etica dei cristiani è una risposta all’apparire dell’opera di Dio
nel mondo. Per giungere a tale affermazione il nostro autore mutua dal pensiero
della Murdoch (personalità di grandissimo rilievo nel mondo accademico, filosofico
e letterario internazionale) l’intuizione secondo cui l’immagine chiave della vita
morale sia la visione del bello e del buono più che la scelta razionale. «Mentre per
Tommaso la persona diventa virtuosa primariamente mediante la pratica delle
virtù, von Balthasar mette in maggiore risalto l’incontro contemplativo del singolo
con il bene. Siamo trafitti dal bene che viene percepito. Von Balthasar non nega (o
almeno non ha bisogno di negare) l’intuizione di Tommaso per cui si diventa virtuo-
si agendo virtuosamente, ma dà rilievo al momento in cui per la prima volta ricono-
sciamo il bene con il bene, …ciò che Dio ha fatto per noi in Gesù Cristo» (p. 280). Si
tratta di sintonizzare la nostra intenzionalità ai beni e ai valori autentici che costi-
tuiscono il modo vero e gustoso di vedere Dio e il Mondo.

Da qui la conclusione che il nostro autore anticipa già nell’introduzione alla sua
opera: «La struttura dell’etica e della teologia di von Balthasar concorda fortemen-
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le (OIl 0 SCercCcLzt spirituali. Percio 11 5{10 proge{t{t0 potre C5561€ (COLLNE

contributo Y COMDItO (1 articolare ula teologla uın etica jgnazlana DL la COIl

1ta eristiana. TrTe infatti che almeno SO aSspetto 11 5{10 contributo G1A. 5SUNC-
rTIO0OTEe quello (1 Rahner perche 11 pensiero (1 VOIl Balthasar LHNENO indebitato
strutturalmente (OIl particolare istema te0OLl0g1iCO (Cio0e quello (1 1ommaso
d’Aquino), egli DUO (1 fatto concede 1gNazlo un influenza DIU lobale ne for-
Mazıone 5{1 teologla In particolare dell’etica. (1 questa infÄuenza,
DOossiamo descrivere approprilatamente L’etica (1 VOIl Balthasar (COLNE ula riconfigu-
razıone 1gnazlana dell’etica del comandamenti» (D 19)

(Angelo Puriceliy

LOBENZO RTUSID, Hans Urs UoOR Balthasar. Un anıma PCT [a RiEezza. Origini deUWe-
stetica leologica nell Apocalısse dell’anima tedesca, Edizlonıi Feer1a, Panzano
ın ( hlantı 2006., 448

TO (1 LOTenzOo Trtusıi ula rielaborazione (1 ULla tes1 (1 dottorato SO la
guida (1 TUNO Oorie Lautore DHOLLC (COLNE mela la TICerca genesI] dell “estetica
teologica ” (1 ans Urs VOIl Balthasar ne 5{1 prima CONSISTENTIE gi0vanile,
l’Apokalypse der deutschen eele econdo Trtusıi QUESTO 11 PDUunNTO (1 partenza del
metodo te0L0gIiCO che G] Sviluppato nell evoluzione dell’opera COomplessiva, che

presente fin dall inizlo, In ULla forma 1a ben definita (D 18)
Ira le grandi balthasariane, (COLNE DL esSeMPIO la Irilogia, alle quali G]

(0)I10 rivolti anlı TI1CerCcaflforı nell’ambito te0l0giCO, l’Apocalisse del’anima tedesca
praticamente SCONOSCIUTA In Italia DPOCO CONOSCIUtaA anche all’estero, DercIO la
TICerca (1 Trtusı potre presentare grande Interesse DICSSO 0 StUd1OSI (1
Balthasar.

LO SVIlUNDO (1 QUESTO Lavoro 110  —> (1 "“dImostrare” ula tes] DrIOT, DpIUT-
OSTO enta (1 cogliere la (1 quegli elementi che fanno 11 "]1u0go0 genetl-
CO  27 dell’estetica teologica (1 Balthasar. Tenendo CONTO del fatto che Balthasar 110  —>

auftfore “sSistematico” (1 COILLNE G1a difficoltos “definire” 11 5{10 metodo te0O1l0giCO,
DOossiamo rendercI CONTIO (1 QUAaNTO ardua G1a STAa la r1cerca (1 HSI D’altra parte
1AM0 TICONOSCEeTE che DL oli StudI0OsSsI (1 QUESTO aUTIOTEe 11 TO (1 Trtusıi DUO
C5561€ (1 grande A1UIO ne Comprensione del "“metodo” balthasarlano 5{1

genesI, che ha sSollevato 110  —> poche AISCUSSIONI INnCOMPreNnsIiONLN.
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te con gli Esercizi spirituali. Perciò il suo progetto potrebbe essere compreso come
un contributo al compito di articolare una teologia e un’etica ignaziana per la comu-
nità cristiana. Credo infatti che almeno sotto un aspetto il suo contributo sia supe-
riore a quello di Rahner: perché il pensiero di von Balthasar è meno indebitato
strutturalmente con un particolare sistema teologico (cioè quello di Tommaso
d’Aquino), egli può e di fatto concede a Ignazio un’influenza più globale nella for-
mazione della sua teologia e in particolare dell’etica. A causa di questa influenza,
possiamo descrivere appropriatamente l’etica di von Balthasar come una riconfigu-
razione ignaziana dell’etica dei comandamenti» (p. 19).

(Angelo Puricelli)

LORENZO ARTUSI, Hans Urs von Balthasar. Un’anima per la bellezza. Origini dell’e-
stetica teologica nell’Apocalisse dell’anima tedesca, Edizioni Feeria, Panzano
in Chianti 2006, 448 pp.

Il libro di Lorenzo Artusi è una rielaborazione di una tesi di dottorato sotto la
guida di Bruno Forte. L’autore pone come meta la ricerca della genesi dell’“estetica
teologica” di Hans Urs von Balthasar nella sua prima consistente opera giovanile,
l’Apokalypse der deutschen Seele. Secondo Artusi questo è il punto di partenza del
metodo teologico che si è sviluppato nell’evoluzione dell’opera complessiva, ma che
è presente fin dall’inizio, in una forma già ben definita (p. 18).

Tra le grandi opere balthasariane, come per esempio la Trilogia, alle quali si
sono rivolti tanti ricercatori nell’ambito teologico, l’Apocalisse dell’anima tedesca è
praticamente sconosciuta in Italia e poco conosciuta anche all’estero, e perciò la
ricerca di Artusi potrebbe presentare un grande interesse presso gli studiosi di
Balthasar.

Lo sviluppo di questo lavoro non cerca di “dimostrare” una tesi a priori, ma piut-
tosto tenta di cogliere la presenza di quegli elementi che ne fanno il “luogo geneti-
co” dell’estetica teologica di Balthasar. Tenendo conto del fatto che Balthasar non è
un autore “sistematico” e di come sia difficoltoso “definire” il suo metodo teologico,
possiamo renderci conto di quanto ardua sia stata la ricerca di Artusi. D’altra parte
dobbiamo riconoscere che per gli studiosi di questo autore il libro di Artusi può
essere di grande aiuto nella comprensione del “metodo” balthasariano e della sua
genesi, che ha sollevato non poche discussioni e incomprensioni.
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prima VISTAa sembra sorprendente la scelta (1 Invertire L’ordine CroNOlogicO
5{1 rICerca, analizzando prima L’estetica teologica DL DOI rivolgersi 11’ApDno-

calisse delP’anima tedescd, splegando 11 prima alla Iuce del dODO; utLavla, 5C -
gueNdo la ettura (1 QUESTO TO, 1AM0 TICONOSCEeTE la scelta.

La rICerca (1ivisa In Ire grandi Capitoli, 11 DrImMO del quali Lraita formazio-
letterarla teologica (1 Balthasar, 11 SECONdO analizza L’estetica teologica, 111e 11-

ITre 11 erZOo, centrale, G] rivolge alla Complessa l’Apocalisse del’anima tedesca
DL rilevare la nascıta (1 metodo te0Ol0giCcO balthasarlano.

Nel DrImMO Capltolo “"autore cottolinea l importanza formazione letterarla
musicale (1 Balthasar, In C111 1a aglı IN171 G] EVIdenz]la la (1 Aue igure,
05512 (1 (‚oethe (1 Ozart Analizzando 11 metodo balthasarilano, 110  —> G] DUO 110  —>

parlare Gestalt forma) che egli DHOLLC 1 CenTtIro 5{1 teologica, C10@
(1 quello Sguardo Ssintetico (1 C111 egli G] rTI1ICONOSCE C5561€ debitore (‚0ethe (DD 75-
83), anche 11 OLE (1 (‚oethe 110  —> VvVIeNEe Immediatamente legato 1 metodo
all importanza “percezione forma ”: In effetti, questa CONSsapevolezza
del ru0ol0 che (‚oethe aVUTO DL la 5{1 Balthasar giunge pIuUttOStO tardı
(D {7)

Invece 11 “"metodo universale-enciclopedico , C10@ 11 fatto (1 conifrontarsi (OIl

Sran LLUINEIO (1 AautfOrı nel (lversI CampI (COLLNE la letteratura, la filosofia, la teologla,
la patristica CCC., inaugurato da Balthasar DrOpDrIO (OIl l’Apocalisse del’anima
tedescd, ed r1preso DOI ne trilogla. Trtusıi vede DrOprIO In QUESTO fatto Linfiuen-

(1 (mnardıinı (D 60), dimostra (COLNE QUESTO “"metodo universale-enciclopedico” G1
esplicita In Aue fas]: «riportare es11 autorı 1 CenTtIro CrIist1ano MOSITATEe 10 splen-
dOTre del CenTtIro aiiraverso es11 fgure rappresentative» (D 67)

Nel SECONdO Capltolo dedicato all estetica teologica In relazione alle 1010 Or1g1N1,
US1 DHOLLC (COLNE meta Aimostrare QUAaNTO profondamente L’estetica teologica G1a
radicata nell’ Apocalisse delP’anima tedesca. Egli tratterä (1 Aue aspett fondamen-
tali 11 problema L’esistenza (1 UNICO metodo, che G1 identifica (OIl 11 5 10 aspeTl-
IO “epifanico”, C10@ la Bellezza, che mantilıiene SCHILDLC perö 11 5 [ 10) Caratitere (1 "miI1ste-
ro  27 l importanza forma del ritorno Y 5{10 CeNTrO, es1ı

Nonostante le difficolta nel parlare del "”metodo teologico” balthasarliano,
US1 me In ril1evo L’unita metodologica, C10@ 11 “"metodo te0ologico” che rTI1ICONOSCEe
l inseparabilita del Ire trascendentali ne rICerca teologica. SE Y CenTtIro 5{1

rilogia G{a la forma (Gestalt) (1 es11 GrIisto, 6554 nel metodo dell “estetica eologi-
ca  27 appartiıene 110  —> SO10 all ambito puramente “estetico , anche quello “"dram-
matico” ed quello "10g1cC0 .

4{5478

Bollettino balthasariano (2006)

A prima vista sembra sorprendente la scelta di invertire l’ordine cronologico
della sua ricerca, analizzando prima l’estetica teologica per poi rivolgersi all’Apo-
calisse dell’anima tedesca, spiegando il prima alla luce del dopo; tuttavia, prose-
guendo la lettura di questo libro, dobbiamo riconoscere la coerenza della scelta.

La ricerca è divisa in tre grandi capitoli, il primo dei quali tratta della formazio-
ne letteraria e teologica di Balthasar, il secondo analizza l’estetica teologica, men-
tre il terzo, centrale, si rivolge alla complessa opera l’Apocalisse dell’anima tedesca
per rilevare la nascita di un metodo teologico balthasariano.

Nel primo capitolo l’autore sottolinea l’importanza della formazione letteraria e
musicale di Balthasar, in cui già agli inizi si evidenzia la presenza di due figure,
ossia di Goethe e di Mozart. Analizzando il metodo balthasariano, non si può non
parlare della Gestalt (forma) che egli pone al centro della sua opera teologica, cioè
di quello sguardo sintetico di cui egli si riconosce essere debitore a Goethe (pp. 75-
83), anche se il nome di Goethe non viene immediatamente legato al metodo e
all’importanza della “percezione della forma”; in effetti, a questa consapevolezza
del ruolo che Goethe aveva avuto per la sua opera, Balthasar giunge piuttosto tardi
(p. 77).

Invece il “metodo universale-enciclopedico”, cioè il fatto di confrontarsi con un
gran numero di autori nei diversi campi come la letteratura, la filosofia, la teologia,
la patristica ecc., è inaugurato da Balthasar proprio con l’Apocalisse dell’anima
tedesca, ed è ripreso poi nella trilogia. Artusi vede proprio in questo fatto l’influen-
za di Guardini (p. 60), e dimostra come questo “metodo universale-enciclopedico” si
esplicita in due fasi: «riportare testi e autori al centro cristiano e mostrare lo splen-
dore del centro attraverso testi e figure rappresentative» (p. 67).

Nel secondo capitolo dedicato all’estetica teologica in relazione alle sue origini,
Artusi pone come méta dimostrare quanto profondamente l’estetica teologica sia
radicata nell’Apocalisse dell’anima tedesca. Egli tratterà di due aspetti fondamen-
tali: il problema e l’esistenza di un unico metodo, che si identifica con il suo aspet-
to “epifanico”, cioè la Bellezza, che mantiene sempre però il suo carattere di “miste-
ro” e l’importanza della forma e del ritorno al suo centro, Gesù.

Nonostante tutte le difficoltà nel parlare del “metodo teologico” balthasariano,
Artusi mette in rilievo l’unità metodologica, cioè il “metodo teologico” che riconosce
l’inseparabilità dei tre trascendentali nella ricerca teologica. Se al centro della sua
Trilogia sta la forma (Gestalt) di Gesù Cristo, essa nel metodo dell’“estetica teologi-
ca” appartiene non solo all’ambito puramente “estetico”, ma anche a quello “dram-
matico” ed a quello “logico”.
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Alla. omanda che anlı hanno DOSTO, C10@ DL quale motivo Balthasar la
elle77a Y DUunNTO (1 partenza HCL Impostare AISCOTSO emMaltlıco G1 rivelazilone
divina, G] DUO TOVATEe la r1sposta nel Carattere (1 “"mistero” del O, nel 5{10 r1IVe-
larsı velandosI]: «Limma«gine, la elleZZa, e, DL COS] dire, la porta (1 INgresso, 11
PDUunNTO (1 partenza iIrrinunciabhile, 11 bene (drammatica) 11 VEIO (teologica): la
elle77a ha, In QUESTO SO10 In QUESTO “primato” sug]li altrı Aue Ira-
scendentali» (D 114)

COomprensione dell’opera balthasarlana fondamentale la questione
Gestalt Forma) «X«UueL110 che del metodo te0Ol0giCcO (1 Balthasar NO1 111 QqUuI metli-
tere In rilievo la centralita dell'immagine es: gura (Gestalt)
forma (Form) 11 5{10 Coincidere, alla fine del (1 Balthasar (ma forse fin
dall inizio0?), (OIl la Gestalt (1 es11 T1ISTO>» (D 112) US1 PTFOSCHUE: «La gura (1
(.rIisSto (iviene 11 u0g0 dove, In base all unita DELSONG, l immagine errena (;O11-

AuUCE all’Immagine divina, 11 u0g0 In C111 G] verilica Immediatamente 11 passagglo
superficie alla profonditä» (D 114)

la rICerca (1 Balthasar potre C5561€ descritta (COLLNE uplice MOVI-
mento” (1 rıtorno Y Centiro (.rIisSto la “forma centrale” rivelazione atitorno
alla quale G] cCoagulano G1 TIUNISCONO momentI! restantı rivelazione Galvilica
(D 122) «L/’unicita del metodo (1 Balthasar G] DUO cogliere anche ne Aue fasi che
10 Caratterizzano riportare e5l1 autorı 1 CenTtro CrIst1ano MOSITATEe 10 plenNdo-

del CenTtIro aIIraverso esl1 figure rappresentative>» (D 130) COSI, aiiraverso 11
confronto, riportare Y CenTtIro ricapitolare In (.TrIsSto

Nel erZ0 Capitolo US1 analizza l’Apocalisse del’anima tedesca partendo
TICerca precedente HCL rilevare oli elementi genesI] (1 metodo te0ologiCco.

econdo US1 l’Apocalisse del’anima tedesca 110  —> Conliene AISCUSSIONI eorTell-
che, pIuttosSto (1 identificare quel PDUunNTO (OVve l’apertura la
“scelta-ultima-Cristo ; eglI TIralita del tema ESTETICO, del problema del rapporto (la-
OgiCO Ira le (iverse V1ISIONI (1 mondo infine VIa. HCL ULla VISIONEe e5C4:-

ologica In dialogo (OIl Barth (D 135)
Nell’ Apnocalisse del’anima tedesca Balthasar ha Cercato (1 EVIdenzlare (COLNE 0

autorı arTIıVINO a «auto-confessare», «es1bire>» 11 loro rapporto (OIl 11 trascenden-
le (D 142) In quest opera tem1 teologla (1 Balthasar ()I10 1a present,
anche espressi volte In modo ECCEeSSIVAamMente «sintet1co>» «g10vanlle». forse
QUESTO 11 mot1vo de  insoddisfazione (1 Balthasar questa 5{1 nel (liver-
G] momentI! In C111 VI G] volge retrospettivamente: (COLNE av e655€ detto LrOPPO,
aSsıeme; la Inea (1 on:  O, L «iIntulzione dell in1z10», rımane valida IMMULalia
fino ne 1010 ultime (COLNE rileva US1 (DD 45-146)

4{9479

André-Marie Jerumanis (a cura di)

Alla domanda che tanti hanno posto, cioè per quale motivo Balthasar ponga la
bellezza al punto di partenza per impostare un discorso tematico sulla rivelazione
divina, si può trovare la risposta nel carattere di “mistero” del bello, nel suo rive-
larsi velandosi: «L’immagine, la bellezza, è, per così dire, la porta di ingresso, il
punto di partenza irrinunciabile, verso il bene (drammatica) e il vero (teologica): la
bellezza ha, in questo senso e solo in questo senso, un “primato” sugli altri due tra-
scendentali» (p. 114).

Nella comprensione dell’opera balthasariana è fondamentale la questione della
Gestalt (Forma): «Quello che del metodo teologico di Balthasar a noi preme qui met-
tere in rilievo è la centralità dell’immagine (Gesbild), della figura (Gestalt), della
forma (Form) e il suo coincidere, alla fine del percorso di Balthasar (ma forse fin
dall’inizio?), con la Gestalt di Gesù Cristo» (p. 112). Artusi prosegue: «La figura di
Cristo diviene il luogo dove, in base all’unità della persona, l’immagine terrena con-
duce all’Immagine divina, il luogo in cui si verifica immediatamente il passaggio
dalla superficie alla profondità» (p. 114).

Tutta la ricerca di Balthasar potrebbe essere descritta come un “duplice movi-
mento” di ritorno al centro. Cristo è la “forma centrale” della rivelazione attorno
alla quale si coagulano e si riuniscono i momenti restanti della rivelazione salvifica
(p. 122): «L’unicità del metodo di Balthasar si può cogliere anche nelle due fasi che
lo caratterizzano: riportare testi e autori al centro cristiano e mostrare lo splendo-
re del centro attraverso testi e figure rappresentative» (p. 130). E così, attraverso il
confronto, riportare al centro e ricapitolare tutto in Cristo.

Nel terzo capitolo Artusi analizza l’Apocalisse dell’anima tedesca partendo della
ricerca precedente per rilevare gli elementi della genesi di un metodo teologico.

Secondo Artusi l’Apocalisse dell’anima tedesca non contiene discussioni teoreti-
che, ma cerca piuttosto di identificare quel punto dove nasce l’apertura verso la
“scelta-ultima-Cristo”; egli tratta del tema estetico, del problema del rapporto dia-
logico tra le diverse visioni di mondo e infine della via per una nuova visione esca-
tologica in dialogo con Barth (p. 135).

Nell’Apocalisse dell’anima tedesca Balthasar ha cercato di evidenziare come gli
autori arrivino ad «auto-confessare», a «esibire» il loro rapporto con il trascenden-
te (p. 142). In quest’opera i temi della teologia di Balthasar sono già tutti presenti,
anche se espressi a volte in modo eccessivamente «sintetico» e «giovanile». È forse
questo il motivo dell’insoddisfazione di Balthasar verso questa sua opera nei diver-
si momenti in cui vi si volge retrospettivamente: è come se avesse detto troppo, tutto
assieme; ma la linea di fondo, l’«intuizione dell’inizio», rimane valida e immutata
fino nelle sue ultime opere, come rileva Artusi (pp. 145-146).

RTLu_3_2008.qxd:rivista.teo.n.2_07.qxd  3-11-2008  16:43  Pagina 479



RTLuU_3  08.0xd:rıvısta  e0.n.2_07,axd 165:43 Pagına AS5M

Bollethno Hafthasarıano (2006)

NOSITO DAaIcIC particolarmente Interessante la descrizione del Aibattito Cultu-
rale del emMpO In CUI1 viene erıtta l’Apocalisse dell’anima tedesca. R1itroviamo la
descrizione del (1 trasfigurazione letteratura austrlaca, la nascıta del
CIrcOolo (1 Vienna, la psicanalisi (1 Freud la 5{1 SCuUOla, la nascıta del NeODOSIMUVISMO.

Balthasar, nell introduzione all’ Apocalisse del’anima tedescda, presentando 11
DrOprIO metodo 10 definisce (COLNE «escatologia mM101CcCAa>» SE L oggetto StTud10 (1
Balthasar l anima, quUESTa Interiorita velata, 11 fine che egli G1 DPIQDOLLC quello (1
portare alla luce, (1 cvelare quUESTa Interlorita ne 5{1 relazione COIl 11 5{10 destino
EIerNO (escatologla (D 167) Infatti, L escatologia G] DUO definire (COLNE la relazione
dell’aniıma (OIl 11 5{10 destino efiernNOo, 11 5 10 procedere 110  —> DUO MUOVEeTrSsSI nell’astrat-
IO SPaZzlO idee, procedere CONCTETO, ne SPazlO TOr1ICO dell ’ esistenza
(D 168) Percio US1 me In ril1ievo che questia Iinea Balthasar DPLIODOLLIC (1
«esercitare L escatologla>» SECONdO 11 metodo «esistenzlale», «Mm1t1CcC0>» pIuttosSto che
SeguUeENdO 11 metodo «DOSIt1VOo>» «nNnarrativo>» (D 169) «Le Immagın!ı mitiche SOLLO,

quindl, DL Balthasar, 11 lIinguaggl0 Indiretto COIl C111 la filosofia, la teologla, L’arte
esprimon CONcCcrefifamentTfe 11 loro AISCOTSO Sull ’ ultimo>» (D 171) Balthasar G] rivolge
all'immagine mıitica HCL rispecchliare L anima (1 un epoca che In 6554 G] manifesta
DIU chlaramente che 110  —> In qualsiasi teorl1a aSTTaitia (DD 171-173)

la r1cerca (1 US1 porta a EVidenzlare che alla forma, alla Gestalt, che
Balthasar guarda (COLLNE PDUunNTO (1 Aa VVIO chlave ETMEeNEeUTICcAa HCL la fu0C0
del 5{10 metodo te0ologico. Nell’ Anpocalisse del’anima tedesca questia COomprensione

forma, dell' immagine, (lventa 11 (1 conifronto COIl OdI Cul-
iura tedesca moderna (D 235) Lidea GSTesSsa (1 rivelazione apocalisse 11 PDUunNTO
(1 partenza dell ’ estetica teologica: rivelare significa manifestare la forma dell’appa-
rI1zZ10Ne In QUESTO 11 vocabolario dell’Apocalisse dell’anima tedesca rın-
V1a ula r1COMPOSIZIONE duplicita ne forma: Ll interilore L’esterlore:;
rivelare che G1 manifesta G] nasconde HCL rispettare 11 mi1istero:; la STtOr1a l anima:;
11 problema eSscatologico del destino: la necessita (1 ula Comprensione “estetica ,
DL ImMMaginl, che 110  —> (ivicde 11 CONTENUTO rivelazione 5{1 forma ultima,
esS1 G.TIStO (D 236) Alla fine 5{1 rICerca Trtusıi DUO alfermare molto g1usta-
menTtfe «L’Apocalisse del’anima tedesca SO10 11 "lu0ogo genetico , HCL COS] dire, 11
u0g0 In C111 G] Compie 11 DrImMO, determinante, TICerca (1 Balthasar
quell evidenza CONVINCente forma (1 (.rIisSto che AaNDAaALC In la 5{1 innega-
bile bellezza), In C111 G1 rivela 11 superlore, CHDULC Crocifisso, (1 10>» (D 242)

(Linda Gulpelca)

45{()480

Bollettino balthasariano (2006)

A nostro parere è particolarmente interessante la descrizione del dibattito cultu-
rale del tempo in cui viene scritta l’Apocalisse dell’anima tedesca. Ritroviamo la
descrizione del processo di trasfigurazione della letteratura austriaca, la nascita del
circolo di Vienna, la psicanalisi di Freud e la sua scuola, la nascita del neopositivismo.

Balthasar, nell’introduzione all’Apocalisse dell’anima tedesca, presentando il
proprio metodo lo definisce come «escatologia mitica». Se l’oggetto dello studio di
Balthasar è l’anima, questa interiorità velata, il fine che egli si propone è quello di
portare alla luce, di svelare questa interiorità nella sua relazione con il suo destino
eterno (escatologia) (p. 167). Infatti, l’escatologia si può definire come la relazione
dell’anima con il suo destino eterno, il suo procedere non può muoversi nell’astrat-
to spazio delle idee, ma è un procedere concreto, nello spazio storico dell’esistenza
(p. 168). Perciò Artusi mette in rilievo che su questa linea Balthasar propone di
«esercitare l’escatologia» secondo il metodo «esistenziale», «mitico» piuttosto che
seguendo il metodo «positivo» e «narrativo» (p. 169) e «Le immagini mitiche sono,
quindi, per Balthasar, il linguaggio indiretto con cui la filosofia, la teologia, l’arte
esprimono concretamente il loro discorso sull’ultimo» (p. 171). Balthasar si rivolge
all’immagine mitica per rispecchiare l’anima di un’epoca che in essa si manifesta
più chiaramente che non in qualsiasi teoria astratta (pp. 171-173).

Tutta la ricerca di Artusi porta ad evidenziare che è alla forma, alla Gestalt, che
Balthasar guarda come punto di avvio e chiave ermeneutica per la messa a fuoco
del suo metodo teologico. Nell’Apocalisse dell’anima tedesca questa comprensione
della forma, dell’immagine, diventa il mezzo di confronto con tutti i nodi della cul-
tura tedesca moderna (p. 235). L’idea stessa di rivelazione – apocalisse – è il punto
di partenza dell’estetica teologica: rivelare significa manifestare la forma dell’appa-
rizione. In questo senso, tutto il vocabolario dell’Apocalisse dell’anima tedesca rin-
via a una ricomposizione della duplicità nella forma: l’interiore e l’esteriore; un
rivelare che si manifesta e si nasconde per rispettare il mistero; la storia e l’anima;
il problema escatologico o del destino; la necessità di una comprensione “estetica”,
per immagini, che non divide il contenuto della rivelazione dalla sua forma ultima,
Gesù Cristo (p. 236). Alla fine della sua ricerca Artusi può affermare molto giusta-
mente: «L’Apocalisse dell’anima tedesca è solo il “luogo genetico”, per così dire, il
luogo in cui si compie il primo, determinante, passo della ricerca di Balthasar verso
quell’evidenza convincente della forma di Cristo (che appare in tutta la sua innega-
bile bellezza), in cui si rivela il superiore, eppure crocifisso, amore di Dio» (p. 242).

(Linda Gutpelca)
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OLFGANG ULLER (Hrsg.) arl Barth-Hans Urs UonRNn Balthasar FEine eolog!-
sche Zwiesprache, Theologischer Verlag, Zuüurich 2006, 191

Questo volume raccoglie le conferenze tenutfe a ll ’ Istituto CUMEeNICO (1 Lucerna
In O0OCCAsS]ıoOoONe del 1UDILeO del centenarIıio nascıita (1 ans Urs VOIl Balthasar
nel’anno 2005, COIl 11 tema "“Hans Urs VOoOlIl Balthasar “ecumenismo , prendendo
COILLNE DUunNTO (1 partenza 11 TO dell’autore Karl Barth (ome EVIdenzia bene 11
CUTATIOTE presente raccolta, 11 TO (1 Balthasar Karl Barth rispecchla bene
110  - SO10 la 5{1 dimensione CUumeNICAa, Indica 11 CenTtIro CrIsSstocentrIco che ACCO-

190000003) le del Aue autorı «JI TO Barth (1 Balthasar riflette pensiero
sistematico-speculativo magistrale, che 110  —> SOL0 all epoca 5{1 Ppubbhlicazione
cst1imolava 11 AISCOTSO CUmMeNICO, anche 0gg] CCOM1DaSNa .  IN profondita” 11 (la-
1020 CUmMEeNICO>» PIECDAaALAVa 5{10 modo la dichlarazione COMNULE GL giustifica-
ZIONEe del 1999 (D 23) Lanalisı (1 Werner OSer aal C molto DrecIisa nell eviden-
ZIare puntı del Albattito te0Ol0giCcO ira Aue autorI1, rilevando (COLNE L’ottimismo
balthasarlano 110  —> G] concretizzato nel che rımane CONTITOVEersa. la questione

L uOomoO (COLLNE CTEeAaIuUra (OIl la 5{1 1lberta DUO C556 1€ considerato (COLLNE pariner (1
DIO (D 93) Maolto suggestiva C1 AaNDAaALC la conferenza tenuta Cal e0l0go0 ritormato (1
erna artın Bieler, che entia (1 EVidenzlare (COLNE L insieme dell’opera ba.  asarlıla-

G1a INVITO molto Sstimolante DL 11 dialogo eECUMENICO Nell introduzione alla
5{1 conferenza ricorda (COLNE Balthasar 0 conflidato che 11 CONCETITO (1 mer1-
IO (Oveva C556 1€ SOst1itulto (OIl quello fecondita (D 89) Sara SECONdO la DLO-
spettiva feconditäa che “"autore esamınera (1 fatto 11 pensiero (1 Balthasar SEH
Filioque, GL Chlesa COILLNE (1 (.TISTO G1 metafisica dell’ essere che ha

alla Iuce feconditäa dell’ amore La eologa (1 Munster Dorothea attler G]
moOosira erıtica 1 approcclio t1NOLlogiCcO alla differenza uomo-donna del Aue aU10-
rı che A4CCEeENTIUuUA la Dassivita donna, anche la DOosizione donna
ne Chiesa cattolica LOINALA. (jottfried Wilhelm Locher mosira (COLNE la teologla (1
Balthasar DUO EeTVIre da IMPUlsSo HCL continuare 11 dialogo CUMEeNICO attuale.
Lecumenismo 110  —> G] fa (OIl la negazlone Dpropria ricche7z77a. la forma CT1-
stologica che dQeve ETVIrEe da fondamento HCL approfondire L’ecclesiologla la DPLaS-
G] eccles]ale. Lidentificazione ira cattoliciıta "dAlimensione eCcuUumMeEeNICA ” cottolinea-
ia da Balthasar UL1O cstimolo DL 11 CAaMMINO ECUMENICO attuale (D 169) Beatrice
Acklin Iımmermann alfronta la questione del sımul IUSTEUS eT alla Iuce del
pensiero (1 Barth (1 Balthasar. ostra (COLNE le difficolta del sımul DOSSQOLLO C5561€

SOTMONTaATe utilizziamo (OIl Balthasar approCccIO che 110  —> G1 limitı all’ontologi-
che G1A. anche Esistenzlale relazlonale. Infine menz10N1AmM0 la Drezl0sa
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WOLFGANG W. MÜLLER (Hrsg.), Karl Barth-Hans Urs von Balthasar. Eine theologi-
sche Zwiesprache, Theologischer Verlag, Zürich 2006, 191 pp.

Questo volume raccoglie le conferenze tenute all’Istituto Ecumenico di Lucerna
in occasione del Giubileo del centenario della nascita di Hans Urs von Balthasar
nel’anno 2005, con il tema “Hans Urs von Balthasar e l’ecumenismo”, prendendo
come punto di partenza il libro dell’autore su Karl Barth. Come evidenzia bene il
curatore della presente raccolta, il libro di Balthasar su Karl Barth rispecchia bene
non solo la sua dimensione ecumenica, ma indica il centro cristocentrico che acco-
muna le opere dei due autori. «Il libro su Barth di Balthasar riflette un pensiero
sistematico-speculativo magistrale, che non solo all’epoca della sua pubblicazione
stimolava il discorso ecumenico, ma anche oggi accompagna “in profondità” il dia-
logo ecumenico» e preparava a suo modo la dichiarazione comune sulla giustifica-
zione del 1999 (p. 23). L’analisi di Werner Löser appare molto precisa nell’eviden-
ziare i punti del dibattito teologico tra i due autori, rilevando come l’ottimismo
balthasariano non si è concretizzato nel senso che rimane controversa la questione
se l’uomo come creatura con la sua libertà può essere considerato come partner di
Dio (p. 93). Molto suggestiva ci appare la conferenza tenuta dal teologo riformato di
Berna Martin Bieler, che tenta di evidenziare come l’insieme dell’opera balthasaria-
na sia un invito molto stimolante per il dialogo ecumenico. Nell’introduzione alla
sua conferenza ricorda come Balthasar gli aveva confidato che il concetto di meri-
to doveva essere sostituito con quello della fecondità (p. 89). Sarà secondo la pro-
spettiva della fecondità che l’autore esaminerà di fatto il pensiero di Balthasar sul
Filioque, sulla Chiesa come sposa di Cristo e sulla metafisica dell’essere che ha un
senso alla luce della fecondità dell’amore. La teologa di Münster Dorothea Sattler si
mostra critica verso l’approccio tipologico alla differenza uomo-donna dei due auto-
ri che accentua la passività della donna, ma anche verso la posizione della donna
nella Chiesa cattolica romana. Gottfried Wilhelm Locher mostra come la teologia di
Balthasar può servire da impulso per continuare il dialogo ecumenico attuale. 1)
L’ecumenismo non si fa con la negazione della propria ricchezza. 2) È la forma cri-
stologica che deve servire da fondamento per approfondire l’ecclesiologia e la pras-
si ecclesiale. 3) L’identificazione tra cattolicità e “dimensione ecumenica” sottolinea-
ta da Balthasar è uno stimolo per il cammino ecumenico attuale (p. 169). Béatrice
Acklin Zimmermann affronta la questione del simul iustus et peccator alla luce del
pensiero di Barth e di Balthasar. Mostra come le difficoltà del simul possono essere
sormontate se utilizziamo con Balthasar un approccio che non si limiti all’ontologi-
co, ma che sia anche esistenziale e relazionale. Infine menzioniamo la preziosa

RTLu_3_2008.qxd:rivista.teo.n.2_07.qxd  3-11-2008  16:43  Pagina 481



RTLuU_3  08.0xd:rıvısta  e0.n.2_07,axd 165:43 Pagına A8°)

Bollethno Hafthasarıano (2006)

descrizione che C1 TE KrenskIi del CONTEeSTIO biografico te0Ol0giCcO nel quale G1
svolge 11 dialogo Balthasar-Barth.

La ettura raccolta conferenze G] rivela C5561€ molto econda HCL chl
voglia ula VISIONEe panoramica SCHDULC 110  —> ES4auUstiva dell’apporto (1
Balthasar alla questione CUMEeNICA. Segnaliamo ugualmente alla fine (1 Ognl (O11-

erenza ULla bibliografia GL emaltıca. alfrontata, che TE DOossI1ibili IracCce HCL UL1O

StTud10 ulterliore. DPrOopOSItO er1ıtica (1 Sattler, rimandlamo 4110 StudIO recentfe
(1 Garelli, LuOomo Ia donna e teologia dı Hans UFrS DVON Balthasar, LEUupress
FIL, LUugano 2007, che permette (1 cogliere aspett del pensiero (1 Balthasar che (1
Solto 110  —> VENSONGO presi In CONsSiderazilone ne erıtica rivolta alla 5{1 antropologia
uale

(Andre-Martie Jerumanıts)

IMDIER ONNEFEAUD HILIPPE HARPENTIER BEAUVI (SOus la diırection de),
Chretiens ans [a societe actuelle: [’apport de Hans Urs Un Balthasar CLies
du olloque du (entenatre de UoOR Balthasar novembre
U’Universite C atholigque de Lyon sSsOoxKusS ie atronage du rardinal iUlıppe
Barbarin, Soceval Editions, Magny-les-Hameaux 2006., 334

(ome ferma 11 prof. Didier (Gonneaud, L intento del COLLOqUIO Organizzato
10Ne In OCCAasS]ıONe del centenarIıio nascıta (1 ans Urs VOIl Balthasar ha (COLNE

(1 «studliare la portata ESSENZlalmente pratica MISSIONE teologica che
Balthasar AS55SCHNaVa alla 5{1 UDECL a (D 11) La pubblicazione che 11 eitore TOvera
ira le 1010 manı G] (ivide In Ire partı prima, Chretiens ans Ia sSociete moder-

les debats du szecltle eT Balthasar, (abellieri e565AaM1nN2A 11 pensiero (1
Balthasar In conifronto (OIl la modernita, mentire Moulinet G1 solferma GL Y{UC-
sSt1ione egl]Ii ISTICULTI cSecCoları del NUOVI rapport! Ira Chiesa mMOondo:; SerTVals Har d-
SünNna VeEeS (‚ongar ans Urs VOoOlIl Balthasar GL TAaTIuto te0L10gIiCO del lalco. Mons

HenriIic1 conclude QUESTO DrImMO mMmOomentTtoO (1 rifllessione sull’originalita teolo-
gla balthasarlana. sSeconda parte, Theologie eT saintete, Ia nresencEe chretien-

ans e monde, AarcCc1ı155e EvVvidenzla (COLNE DL Balthasar G.TIStO 11 del
mondo. Dockwiller alfronta l importanza figura cristologica HCL MOSITATEe
(COLNE la teologla Qlvent!]! fenomenologia applicata (risto Mons Roland eVviIdenzlia
la valenza epistemologica figura che permette (1 CONOSCEIE In modo SIntet1co

110  —> DIU SO10 CT1IL1CO analitico dunque (1 cogliere NsSs1I1eMEe (.TISTO Chiesa,
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descrizione che ci offre T. Krenski del contesto biografico e teologico nel quale si
svolge il dialogo Balthasar-Barth.

La lettura della raccolta delle conferenze si rivela essere molto feconda per chi
voglia avere una visione panoramica seppure non esaustiva dell’apporto di
Balthasar alla questione ecumenica. Segnaliamo ugualmente alla fine di ogni con-
ferenza una bibliografia sulla tematica affrontata, che offre possibili tracce per uno
studio ulteriore. A proposito della critica di Sattler, rimandiamo allo studio recente
di R. Carelli, L’uomo e la donna nella teologia di Hans Urs von Balthasar, Eupress
FTL, Lugano 2007, che permette di cogliere aspetti del pensiero di Balthasar che di
solito non vengono presi in considerazione nella critica rivolta alla sua antropologia
duale.

(André-Marie Jerumanis)

DIDIER GONNEAUD – PHILIPPE CHARPENTIER DE BEAUVILLÉ (sous la direction de),
Chrétiens dans la société actuelle: l’apport de Hans Urs von Balthasar. Actes
du Colloque du Centenaire de H.U. von Balthasar (17-18 novembre 2005) à
l’Université Catholique de Lyon sous le patronage du cardinal Philippe
Barbarin, Socéval Éditions, Magny-les-Hameaux 2006, 334 pp.

Come afferma il prof. Didier Gonneaud, l’intento del colloquio organizzato a
Lione in occasione del centenario della nascita di Hans Urs von Balthasar ha come
scopo di «studiare la portata essenzialmente pratica della missione teologica che
Balthasar assegnava alla sua opera» (p. 11). La pubblicazione che il lettore troverà
tra le sue mani si divide in tre parti. Nella prima, Chrétiens dans la société moder-
ne; les débats du XXe siècle et Balthasar, E. Gabellieri esamina il pensiero di
Balthasar in confronto con la modernità, mentre D. Moulinet si sofferma sulla que-
stione degli istituti secolari e dei nuovi rapporti tra Chiesa e mondo; J. Servais para-
gona Yves Congar e Hans Urs von Balthasar sullo statuto teologico del laico. Mons.
P. Henrici conclude questo primo momento di riflessione sull’originalità della teolo-
gia balthasariana. Nella seconda parte, Théologie et sainteté, la présence chrétien-
ne dans le monde, G. Narcisse evidenzia come per Balthasar è Cristo il cuore del
mondo. Ph. Dockwiller affronta l’importanza della figura cristologica per mostrare
come la teologia diventi fenomenologia applicata a Cristo. Mons. Roland evidenzia
la valenza epistemologica della figura che permette di conoscere in modo sintetico
e non più solo critico o analitico e dunque di cogliere insieme Cristo e Chiesa, mo-
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Strando (COLLNE L’obbedienza G1A. 11 PDUunNTO A Incontro Ira (.TISTO la Chiesa erza
parte, La verite 0st symphonique, OSer EvVvidenzla le sorgent! patristica SESUl-
t1ca del pensiero (1 Balthasar. BOUTreuxX ıllustra 11 rapporto (1 Balthasar (OIl la
cultura. eristocentrismo (1 Balthasar significa che «Tuflta. la cultura. parla (1 GrIisto,

la cultura. TOVA 11 5{10 SO10 perche STAla aSSUNTa da (.TISTO CONduce
(.rIisSto (COLNE perfezione SpIrItO dell ’ esistenza ne Iinea dell’epistola
4a1 (CO1l0sSsSes1» (D 251) Ide esplicita In modo econdo L’affermazione balthasarlana
«L/’atto filosofico VIVEe dell essere ell’ amore» mosira prolungamenti DOossIibili
In filosofia, teologla bloetica. conferenza finale, Rordorf C1 CoOoNduce nel
Aibattito Barth-Balthasar, DL cottolineare le CONVETrSENZE. Egli AIa vedere la
feconditäa del pensiero (1 Barth anche DL la teologla cattolica, nel (1 DENSALC
la natiura In modo Alalettico. Ma Rordorf moOosira che «CIO che In S10C0 ne (;O11-

troversia 10 TAaTIuto r1sposta 1900002000702 (D 313) L’Engfürhung, 11 restringere
cristologico, rimproverato da Balthasar Barth significa che HCL Balthasar «Ja Sra-
Z1a, DL C5561€ STaZzla, Qeve ra  J1ungere C5561€ che esIiste In Se, che dispone (1
ULla autonomla che riImane relazionale, che 6554 GSTesSsa dA0ONO STaZzla,
che COSTITUISCE DL quell essere la DOSSIHLLItA (1 rispondere Iu1 STEeSSO, In prima HCI -
101000 alla gTrazla>» (D 311) COS] che Rordorf interpreta giustamente 11 pensiero (1
Balthasar, DL 11 quale la priorita inglobante rivelazione fede 110  —> SISN1-
fica. escludere moOovimento relativo (1 Adamo (.TISTO ragione la
fede nell ’ alleanza STesSSa

Segnaliamo alla fine (1 Ognl parte rTesSsOCONTO Aiscussione. Inoltre alla
fine del TO 11 ettore TOvera rlassunto (1 Ognl intervento Menzlionlamo anche

rifterimento 4a1 momentI! artısticı del COLLOquIO, Luno teatrale, che me In
ESTTallı del HOTE del MOoNdo, altro musicale, dedicato Ozart, dimentI-
Cal 11 volto del pittore (Georges Rouault 1 quale Balthasar allude In Gloria TOCe

Non DOossiamo che dare SIUdIZIO pIeNO (1 aMMICAaZIONE (1 rTI1ICONOSCEeNzZA DL
la STITUTIUTFA del COLLOqUIO l’approfondimento Y quale Dortano alCcune conferenze,
In lIinguaggl0 che rende 2CCcessibile 11 pensiero (1 Balthasar a grande pubbli-

anche fuori dell’ambito accademiCco, C054 che Balthasar ha SCHNLDIC voluto.

(Andre-Marie Jerumanıts)
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André-Marie Jerumanis (a cura di)

strando come l’obbedienza sia il punto d’incontro tra Cristo e la Chiesa. Nella terza
parte, La vérité est symphonique, W. Löser evidenzia le sorgenti patristica e gesui-
tica del pensiero di Balthasar. Ch. Boureux illustra il rapporto di Balthasar con la
cultura. Il cristocentrismo di Balthasar significa che «tutta la cultura parla di Cristo,
tutta la cultura trova il suo senso solo perché è stata assunta da Cristo e conduce a
Cristo come perfezione dello spirito e dell’esistenza umana nella linea dell’epistola
ai Colossesi» (p. 251). P. Ide esplicita in modo fecondo l’affermazione balthasariana
«L’atto filosofico vive dell’essere e dell’amore» e ne mostra prolungamenti possibili
in filosofia, teologia e bioetica. Nella conferenza finale, B. Rordorf ci conduce nel
dibattito Barth-Balthasar, per sottolineare le convergenze. Egli aiuta a vedere la
fecondità del pensiero di Barth anche per la teologia cattolica, nel senso di pensare
la natura in modo dialettico. Ma Rordorf mostra che «ciò che è in gioco nella con-
troversia è lo statuto della risposta umana» (p. 313). L’Engfürhung, il restringere
cristologico, rimproverato da Balthasar a Barth significa che per Balthasar «la gra-
zia, per essere grazia, deve raggiungere un essere che esiste in sé, che dispone di
una autonomia che rimane relazionale, che essa stessa è un dono della grazia, ma
che costituisce per quell’essere la possibilità di rispondere lui stesso, in prima per-
sona, alla grazia» (p. 311). È così che Rordorf interpreta giustamente il pensiero di
Balthasar, per il quale la priorità inglobante della rivelazione e della fede non signi-
fica escludere un movimento relativo di Adamo verso Cristo e della ragione verso la
fede nell’alleanza stessa.

Segnaliamo alla fine di ogni parte un resoconto della discussione. Inoltre alla
fine del libro il lettore troverà un riassunto di ogni intervento. Menzioniamo anche
un riferimento ai momenti artistici del colloquio, l’uno teatrale, che mette in scena
estratti del Cuore del mondo, un altro musicale, dedicato a Mozart, senza dimenti-
care il volto del pittore Georges Rouault al quale Balthasar allude in Gloria e Croce.

Non possiamo che dare un giudizio pieno di ammirazione e di riconoscenza per
la struttura del colloquio e l’approfondimento al quale portano alcune conferenze,
in un linguaggio che rende accessibile il pensiero di Balthasar ad un grande pubbli-
co anche fuori dell’ambito accademico, cosa che Balthasar ha sempre voluto.

(André-Marie Jerumanis)
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FTER HENRICI Hrsgb.), Hans Urs Un Balthasar RIn GFrüd3SCT (‚Ahurer Diozesan,
Academırc Tess Fribourge, rıbour 2006., 136

presente TO CONSISTE In ula raccolta (1 conferenze In O0OCCAS]IONe del centiena-
r10 nascıta (1 ans Urs VOIl Balthasar, tenutfe all accademıla teologica (1 OIra
durante 11 COLlloquiO del 2005 relatorIi hanno ricordato aspeTtto 5SVCSSO dimentiIi-
CaTlo vita del e010g0 (1 Basilea, 11 5{10 1avoro pastorale. CONSTESSO S ispira alla
igura (1 Balthasar HCL svolgere ula riflessione S] tema generale Evangelizzazione

cultura odierna”. (‚ome ricorda 11 titolo dell’opera, Balthasar füu “grande”
Sacerdote (10Ces] (1 OIra Dal PDUunNTO (1 VISTO tOr1CO, le relazlionI]i (1
Lochbrunner (1 Fink-Wagner {Ifirono novita HCL Comprendere meglio0 la
dinamıca che ha DOrTato all incardinazione (1 Balthasar ne Q10Ces] (1 OIra dopO
“"uscita dall’ordine del gesulti Lochbrunner ricorda motivı che hanno DOrTtato
Balthasar alla scelta (10Ces] (1 OIra COIl la quale E615(eVAa ULla relazilone Dal -
ticolare. VEeVa. stucdiato nel monastiero (1 Engelberg Cal 1917 Y 1921 5{10 StudIO
all unıvyersita (1 ZUr1g0 11 5 [ 10) ministero (1 cappellano all Universita (1 Basel (0)I10

altrı elementi (1 QUESTO legame (OIl la Q10CesSI (1 OIra Non (1 |9101075 importanza G1
rivelera anche la fondazione Johannes Verlag Einsiedeln. Fink-Wagner
riferisce relazione eEsistente ira Balthasar 11 VESCOVO (1 Basıilea VOIl Strong,
In modo particolare HCL la questione TAaTIuto Johannesgemeinschaft.

2A5 ne prima relazione ha (1 cogliere l importanza dell’evangeliz-
ZAaZz]l0oONe cultura. che Balthasar ha realizzato prima dell insegnamento (1 Paolo
VI dell’E£Evangelium nuntiandt. Ira le altre conferenze, quella (1 HenrIic1 C1 TEe

Ira Balthasar RKahner, eEVviIidenzlando COILLNE la TICerca del due, DUL
avendo la GSTesSSIAa mefTla, proceda Aue binarı dQlivers]. HenriIic1 mosira 11 contributo
del Aue all evangelizzazione cultura, cottolineando che «In realta Aue teolo-
91 DIU VICINI ira loro (1 QUAaNTO pensi l’opinione COMLLLULLE  » (D 40) Rahner
Balthasar entramb!ı impregnatı spiritualita 1gnazlana. Ne testimon1la
V’Aufriss einer ogmall. progettato0 NS1I1emMeEe nel 1939, pubblicato nel PrIMO VOLlu-

(1 chriften ZUr T’heologie che SOStanzlalmente riprende le grandi ldee del DLO-
e  ( Or1g1narl1o. econdo 11 mo COMNULE 4a1 Aue teolog], TOVATEe DIO In s  O, e56S51
cercheranno (1 aVVICINATE (.rIisSto la Chiesa Y mondo (1 0gg1 QUESTO DrOoDpOSItO,
In Schleifung der Bastıonen, Balthasar dQdesSCrive la SItuAZIONE Chiesa nel
empI1 modernI] la necessita (1 ula COMUNICAZIONE In queESTa GS{iessia Iinea "INnSserI]-
5( 11 proge(tto (1 Rahner (1 rielaborare la teologla Scolastica alla Iuce moder-
1ta HenriIic1 cottolinea che men{tire Rahner m1ra alla cultura. teologica filosofica
DIU specificamente cristlana, Balthasar guarda all Iinsieme cultura. CULODNCA. 5E
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PETER HENRICI (Hrsgb.), Hans Urs von Balthasar – ein grosser Churer Diözesan,
Academic Press Fribourg, Fribourg 2006, 136 pp.

Il presente libro consiste in una raccolta di conferenze in occasione del centena-
rio della nascita di Hans Urs von Balthasar, tenute all’accademia teologica di Coira
durante il colloquio del 2005. I relatori hanno ricordato un aspetto spesso dimenti-
cato della vita del teologo di Basilea, il suo lavoro pastorale. Il congresso s’ispira alla
figura di Balthasar per svolgere una riflessione sul tema generale “Evangelizzazione
della cultura odierna”. Come ricorda il titolo dell’opera, Balthasar fu un “grande”
sacerdote della diocesi di Coira. Dal punto di visto storico, le relazioni di M.
Lochbrunner e di U. Fink-Wagner offrono delle novità per comprendere meglio la
dinamica che ha portato all’incardinazione di Balthasar nella diocesi di Coira dopo
l’uscita dall’ordine dei gesuiti. M. Lochbrunner ricorda i motivi che hanno portato
Balthasar alla scelta della diocesi di Coira con la quale esisteva una relazione par-
ticolare. Aveva studiato nel monastero di Engelberg dal 1917 al 1921. Il suo studio
all’università di Zurigo e il suo ministero di cappellano all’Università di Basel sono
altri elementi di questo legame con la diocesi di Coira. Non di poca importanza si
rivelerà anche la fondazione della Johannes Verlag a Einsiedeln. U. Fink-Wagner
riferisce della relazione esistente tra Balthasar e il vescovo di Basilea F. von Strong,
in modo particolare per la questione dello statuto della Johannesgemeinschaft. A.
M. Haas nella prima relazione ha permesso di cogliere l’importanza dell’evangeliz-
zazione della cultura che Balthasar ha realizzato prima dell’insegnamento di Paolo
VI dell’Evangelium nuntiandi. Tra le altre conferenze, quella di P. Henrici ci offre
un paragone tra Balthasar e Rahner, evidenziando come la ricerca dei due, pur
avendo la stessa meta, proceda su due binari diversi. Henrici mostra il contributo
dei due all’evangelizzazione della cultura, sottolineando che «In realtà i due teolo-
gi erano più vicini tra loro di quanto pensi l’opinione comune…» (p. 40). Rahner e
Balthasar erano entrambi impregnati dalla spiritualità ignaziana. Ne testimonia
l’Aufriss einer Dogmatik progettato insieme nel 1939, e pubblicato nel primo volu-
me di Schriften zur Theologie che sostanzialmente riprende le grandi idee del pro-
getto originario. Secondo il motto comune ai due teologi, trovare Dio in tutto, essi
cercheranno di avvicinare Cristo e la Chiesa al mondo di oggi. A questo proposito,
in Schleifung der Bastionen, Balthasar descrive la nuova situazione della Chiesa nei
tempi moderni e la necessità di una comunicazione. In questa stessa linea s’inseri-
sce il progetto di Rahner di rielaborare la teologia scolastica alla luce della moder-
nità. Henrici sottolinea che mentre Rahner mira alla cultura teologica e filosofica
più specificamente cristiana, Balthasar guarda all’insieme della cultura europea. Se
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Balthasar (1 bbandonare 10 SpIrItO neoscolastica (1 cContinuare S1101
StudI (1 patristica CcComImnNcClatı COIl de Lubac rifiuta Ognl cattedra uniıversitarla,
Rahner, anche G1 libera SPIrItO neoscolastica, riImane ne
Scolastica seguendo l interpretazione proposta da arechna stimolato Cal DL-
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Balthasar cerca di abbandonare lo spirito della neoscolastica e di continuare i suoi
studi di patristica cominciati con H. de Lubac e rifiuta ogni cattedra universitaria,
Rahner, anche se si libera dallo spirito della neoscolastica, rimane nelle acque della
scolastica seguendo l’interpretazione proposta da J. Maréchal e stimolato dal pen-
siero di Heidegger. Henrici nota il risultato paradossale: se lo speculativo e sistema-
tico Rahner non arriva ad elaborare un’opera sistematica, Balthasar, lavorando ai
suoi frammenti lascia in eredità una Trilogia nella quale si rispecchia una grande
sistematica teologica secondo uno schema non tradizionale. Henrici si confronta in
seguito con quattro temi che sono stati motivo di controversie tra i due teologi: lo
stato del laico e la teologia degli istituti secolari; lo statuto del “cristiano anonimo”;
la theologia crucis; il pluralismo religioso (modello della convergenza o della sinfo-
nia?). Tali questioni sono per Henrici i punti focali con i quali ogni teologia dell’e-
vangelizzazione deve confrontarsi oggi. Anziché contrapporre i due teologi, Henrici
è riuscito a mostrare quanto sia importante percepire le due vie da loro percorse
per elaborare una teologia e uno stile di vita che abbiano qualcosa da proporre al
mondo di oggi e che salvino l’uomo “secolarizzato”. Segnaliamo la pubblicazione in
appendice della traduzione in tedesco del messaggio di papa Benedetto XVI al con-
gresso del centenario organizzato in Laterano nell’anno 2005.

(André-Marie Jerumanis)
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